o detto che 
| © la direzio. 
zioni, a tutte 
no. e a tutte 
), che Combar- 


si erano scam- 
per caso, ave- 
lo te cosa, ma 
lomande, che, 
ava. 

letto Combar- 


i applicavano 
esclamato la 


fedi ancora al 
è divenuto 


sul livello 


to di Frascati. 
bri malariche 
Tropea. 


000 


a Roccapriora 
calice pa 
ateneo na 

ricabile è 
11-10 camere 
to Te To 
elgandolfo, 

Albano. Una 

Jorsa della ren- 


> oi bisogni 
- Pagamento : 
mali, di cui 


timico, 
amo, 


DI MON 


cuinera con 

salotto, Orve: 

e libero, espe” 

ita. Via Bione 
Da 


fa uino, con tappeto» 

ba. Posso buona f 
quattro piano, 
quattro piano, 

sibile © camere mb 
ionale N. 80, 
488 


[liato. Ingresso libere 
‘zionale 237 piano & 
"443 


N Ji uffici postali con sompliee dichi 
4 par ivano imperio Caraaana, dp. 
I 


Amministrazione del Poroo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
è ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L @. 


STATI DRLI UNIONE 9 
Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. 


In Crenaea L, 1 la linea, Piccole Oronace cent. 
werza pagina cend. 70. In quaria pagina, giustezza 


$ lonne, cent, 30 la Musa. 


D i di Bn a Print 


Ia fatto il giro della stampa la notizia di una 
intervista col principe di Bismarck di un «noto 

x ‘ilista francese. Siccome taluni giadizi sono 
Finchevoli, ne stralciamo i punti più salienti. 

Il giornalista deserve, innanzi tatto, Frie- 

dricherabe, che non è già un villaggio, ma una 
di Signoria. Alcune casuecie sono sparse per 

, intorno ad una grande abitazione, na- 

ceste tra gli alberi, contornata da muri di mat- 
ni rossi € costeggiata da un ruscello, A_ poca 
distanza trovasi una vasta segheria per la lavora- 
lei legnami del bosco e, tra le casuccie, un: 
frodesta locanda, nella quale, durante l'estate, al- 
time ‘amiglie inglesi vanno a respirare i profu- 

mo degli abeti. 

Îl principe di Bismarck ha una statura da gi- 
gante, che sembra accresciuta da una fiera pre- 
Zanza di tutta la persona. Malgrado i suoi 75 anni 
si tiene diritto, altero, canuto come le secolari 
betulle dei suoi boschi. Le sue larghe spalle sono 
tagliate quadre e la sta grassezza è in giusta ar- 
monia con la sua statura. E' costrutto, come San 
Pietro di Roma, su una scala più vasta delle pro- 

rzioni comuni; sembra appartenere a vna razza 

per:ore alla umanità moderna. Lo si direbbe un 

‘nzo delle generazioni mitologiche tanto che 
l'antichità avrebbe creduto scorgere in lui Odino 
0 Wotano travestiti da uomo. 

La sua fronte è © nuda come: mA 
cima nevosa. Il naso, dalle larghe narici, scendò 
diritto. La natura non ha esitato, non è rimasta 
‘un attimo in forse nella costruzione di un sì raro 
esemplare della nostra specie. 

‘Ciò che sovratutto colpisce in quella imponente 
ssonomia, sono gli occhi profondi, azzurri come i 
\sghi dello montagne e contornati da una foresta 
di peli arditamente rialzati, enormi, che nascono 

ala palpebra stessa e ombreggiano una parte 
cla irnte. La parte inferiore del volto è di una 
giadratura che armonizza perfettamente con la su- 
rire 

fe folti mustacchi biafichi velano una bocca, 
nella quale risiede tutta la grazia di quella figura 
altiora: è una bocca, a un tempo, sorridente, iro- 
nica © benevola. Si schiude largamente, per la- 
sciar passare una voce cavernosa, lenta, a scosse, 
a scutti. La si direbbe l'eco d'un oracolo solenne 
e lontano, 

Il principe parla il francese con la stessa faci- 

tà del tedesco. Ma la sua parola si risente del 

jo di un pensiero serupoloso : non è im- 
provisazione ; è la ricerca della forma esatta. Si 
Sarebbe tentati di suggerirgli la parola, che gli si 
arresta a mezza gola; ma egli non ammette l'espres- 
siono suggerita: pronuncia subito un'altra parola, 
diversa dalla vostra, ma migliore, la più giusta, 
la più espressiva ; la parola definitiva. 

Il principe di Bismarck è ravvolto in un gran- 
îo soprabito a due petti, specie di tunica dai bot- 
toni neri, senza paramani, cui sovrasta una cra- 
vatta bianca girata varie volte intorno al collo pos- 
sente. 

— Da vent'anni — diss'egli — non mi sono più 
fetto fare marsine. A che servirebbero ? In casa 
mia, porto questo soprabito, e gli amici me lo con- 
sentorio. Fuori, © quando ricevo ufficialmente, por- 
to la uniforme militare. Ho pure uno stupendo 
costume da cancelliere. Me lo fece fare mia mo- 
glie, quando, or sono vent'anni, avemmo la buo- 
na sorte di celebrare le nostre nozze d' argento. 
Ma non l'ho mai portato. All'ultimo momento ho 
sempre preferito la divisa militare. 

II principe di Bismarek riceve onori quasi so- 
vrani. A tavola, egli’solo siede sopra una poltro- 
zia, situata in capo al desco. Gli altri convitati, 

sa la principessa, non hanno che sedie. Egli 

serge il primo, dopo il pranzo, e si rende solen- 
le a una poltrona della sua sala, dove lo 
aspetti la sua grande pipa di porcellana. Ad un 
fasniliare di casa è riservato l'onore di caricaria, 
di accenderla e scnoterne, se occorre, le ceneri, col 
mezzo di uno stromento di ferro. La pipa è un 
i avitati vengono 

aribuiti eccellenti sigari di Avana. 

Tl principe si corica per tempo e si leva tardi. 
Nullameno, dorme poco. Dolori nevralgici lo tor- 
montano. 

— Per lo passato — diss'egli — li padroneggi 
vo col lavoro. Adesso, non avendo più nulla di 
faro, patisco. Ho provato tutt'i rimedi. La mia 

Ja sovrana, l'imperatrice Vittoria, che dispone 
rse infinite della medicina inglese, m'ha 
indicato vari specifici. Ma non sono che palliativ 
che nom hanno giovato nè a me, nè a lei, poichè 
è tormentata da dolori atroci, che spesso 
"Urano. 

Il castello di Friedrichsruhe è una vasta abita- 
ianca, senza carattere architettonico, ciù 
da tn mediocre parco, che è tuttav 

centro d'una coltivazione boschiva di 30,000 etta 

e sile sono immense, tinteggiate di bianco o di 

grigia, con le pareti coperte da vecchi quadri di 
mpa moderna. Non una 


nn una che ispi 
p'îi grande semplicità, quasi meschina : è una mo- 
hita da campagna, senza alcun lusso, conforme 
carattere dei padrono: un uomo d'azione, di 
volontà. 
uomo d'azione, egli non può più eserci- 
non nella coltivazione del suo splendido 
. Complimentato a tale riguardo dal gior- 


— Risogna bene che seghi del legno — 
lappoichè non posso più segare uomini. 

Quinto alla situazione internazionale presente, 
esco il pensiero del principe : 

— Non sarà mai che la Germania attacchi la 
Francia; non mai la provocherà in guisa da spin- 
gorla ad attaccarla ; giammai cercherà, da vicino, 

x lontano, direttamente, o indirettamente, un 
esto di guerra. Non vi attaccheremo e, qua- 
pure il volessimo, nol potremmo, poichè la 
nostra costituzione ci vieta di convocare la land- 
areher e la landsturm per una guerra offensiva. 
Be violassimo fa costituzione per avventarei sopra 
i. il popolo rivolgerebbe contro il governo le 

gli ponessimo tra le mani 


ra di conquista. Il nostro popolo è divenuto indu- 
trioso, commereiante; trae tutto il profitto che 
da una natura ingrata: esso non è fortunato 
come voi; non vive su di una terra generosa e 
benedetta. Ad onta di ciò, ha fatto cai tali e 
nti progressi, che la pace oggi gli è profittero= 
le più assai che la pela Farebbe la guerra con 
tanto maggior cuore per assicurarsi i risultamenti 
conquistati a prezzo di tanti sforzi, ma non li 
comprometterà maî con un attacco ingiusto. 
<È poi, non abbiamo più alcun diritto su_ter= 
ritori stranieri. La nostra quia è completa. Muo- 
vervi guerra? E perchè? Non abbiamo più nulla 
da torvi. Farla ad altri? E a qual fino? Non ab- 
biamo alcuna pretensione sall'Olanda. No, nulla 
vogliamo dall'Olanda, come nulla dalle provincie 
Ralite. tom che l'integrità. della i 
© qu 'Austri inca Una, 
\ustria, costituisca ocra 


rovi © noù ii trovi sl potere, po©0 ipa; 
Mo cati i ldesi la pensno, copie me. 


— Ma allora — gli chiese il giornalista — per- 
chè tanti grandi rg Re 

— E' vero — rispose Bismarck — che codesti 
grandi eserciti sono onerosi. Costituiscono, come 
voi dite, un'altra forma di . la a 
colpi di luigi d'oro. Ma di che vi Lato 
stra nazione è capace di sopportaria più ll 
mente d'ogni altra, e la vittoria è di chi più a 
lungo la dura. E' un premio di sicurtà che le na- 
zioni pagano pel mantenimento della pace. E' pe- 
sante, rovinoso, d'accordo; ma cos'è mai in con- 
fronto della rovina che tiene dietro a una guerra 
anche fortunata? Il disarmo? Chimere! Non si 
avrà mai bastevole fiducia nella lealtà del vicino. 
Stabilire un controllo ? Ecco il casus delli costi- 
tuito in perpetuità. Bisogna vivere col male ; l’ave 
venire lo guarirà, forse. Per me, tedesco innanzi 
tutto, ho esaurito il mio compito e il mio dovere 
verso la mia nazione. Avrei desiderato lavorare 
ancora per essa Ma mi riposo nella Germania u- 

ita, completa nelle frontiere, e che nulla ha da 
invidiare ad alcuno dei suoi vicini. Morrò lieto di 
aver contribuito a costituire la mia patria, e farne 
‘una nazione forte © de. Non mi sono mai as- 
segnato uno scopo al di là della patria tedesca. E 
per crearla che ho fatto la guerra, mentre amo 
la pace; è per mantenerla, indiscussa, integra, 
intangibile, che ho stretto le alleanze. 


Per una frase. 


La vita parlamentare, bisogna convenirne, 
offre delle sorprese curiose. Tre o quattro vol- 
te l’on. Nicotera aveva preannunziato un gran 
discorso, che doveva anche essere condito di 
rivelazioni, sul bilancio dell’interno. Ebbene, 
ieri ha bensì fatto un discorso, ma così pio- 
cino e diluito, da non destare il minimo in- 
teresse. 

L'on. Bonghi, invece, che un mese fa dalla 
Costituzionale di Napoli e in seno alla Con- 
federazione Cavour, proclamava guasi l’anate- 
ma contro la politica interna o meglio contro la 
politica direttiva del Governo, ieri ha fatto 
‘uno splendido discorso in favore, con un tatto 
ed una misura da ricordare i più valenti ar- 
tisti (che ormai si contano sulle dita di' una 
mano) della Camera italiana, 

Ciò vuol dire che avevamo ragione noi di 
trovare inopportuno e precipitato il movimento 
di quel gruppo moderato 0 temperato che vo- 
leva insorgere contro il ministero, accusan- 
dolo di seguire un indirizzo incerto e insuf- 
ficiente contro l’azione invadente del partito 
radicale. E l’on. Bonghi se n’è convinto. 

Infatti l'intonazione del suo discorso rispon- 
deva esattamente al diapason: perciò ha ri- 
scosso le approvazioni della Camera, anche 
quando emise una nota alta, che, secondo 
noi, è più artificiosa che naturale. 

Parlando delle condizioni sociali l’on. Bon- 
ghi ha espresso, secondo il resoconto somma- 
rio, il seguente pensiero 

< Le classi operaie pretendono come un diritto 
che le classi alte provvedano ai loro bisogni, e 
questo sempre più spiegano la loro tendenza verso 
il lusso, i godimenti materiali, ai quali si credo 
che i diserodati partecipano perchè vi assistono 6 
li osservano. 

Fra la sempre crescente insubordinazione delle 
classi basse, che con la minaccia esigono il soc- 
corso, e la spensieratezza 0 la seto di godimento 
dello lassi alte, il conflitto deve un giorno scop- 
piare. » 

Questa nota strappò un vivo-applauso. Eb- 
bene, secondo noi, è una nota di testa e non 
di petto. 

Anzitutto questa questione del lusso, non 
smodato, da parte delle classi he è assai 
controversa dal lato economico. 

Ma poi non è esatto che le classi alte tendano 
allusso e ai godimenti materiali : e da ciò un 
maggior incitamento alle pretese delle classi 
inferiori, 

Il lusso che fanno le classi alte in Italia è 
appena rispondente a quella misura che i so- 
ciologi e gli economisti trovano utile in quan- 
to riversa una parte delle rendite dei capitali 
a profitto delle classi industriali, commerciali 
e inferiori. 

La tendenza ai comodi della vita e ad un 
lusso relativo, con danno della previdenza e 
del risparmio, va ricercata piuttosto nelle 
classi medie, che vogliono apparire più di 
quello che sono e alle classi degli artieri che 
tendono ai godimenti materiali dell’oggi senza 
curare il dimani e sono invase dalla vanità 
di procurare ai figli una posizione artificial 
mente più considerata, che speeso li sposta. 

Le classi alte hanno il torto di non imitare 
l’aristocrazia inglese, che eutra coi capitali © 
coll’intelligenza nelle industrie e neitommerci 
e imprime così un vivo impulso alla ricchezza 
generale. 

E la borghesia che trae fortuna nelle in- 
dustrie e nei commerci ha il torto di fermarsi 
quando ha raggiunta una discreta rendita, 
invece di proseguire, con lena nella vita ope- 
rosa, per aumentarla con vantaggio proprio e 
delle classi lavoratrici. 

Questa a noi sembra la verità sulle ten- 
denze della società italiana. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N.) Alessandria d'Egitto. — 28, 2 pom. 
— Il Kedive è atteso domani qui, dal Cairo, e si 
tratterà tutta l'estate. 


su 
(8.) Pardgt, 28. — Il conte Herbert di Bismarck 
;itinse a Parigi lunedi-e scese presso il principe 
“i Pleo, segretario dell'Ambasciata di Germania, 
Il conte riparte oggi per Londra, 
Il suo viaggio a Parigi non ha nessuno scopo 
politico. 
S.) Budapest, 28. — Il cavaliere Tugini, 
css generale d'Italia, ha ripreso oggi l'eserci- 
zio delle sue funzion 


.) rruxelles, 98, 12.10 pom. — Il Re dei 
pdlla rientrato ieri a Bruxelles, proveniente da 
Londra. 

) Be: 
plage 
ha ri Honx 


(n°) ‘ibertiiito;/28;° 19,20! poîn. — ‘Sì 'hb'Ua | 
else ie”prineipaeso Vitterie 


È che: gi terrà nella 
ottenibili l'anniversario della 
morte dell'imperatore D. 


Tl 98 giugno si daranno fifndi festa per il cin- 
Fardes de Ci Î x hs parteciperanno 
alla quadriglia. 

1) Berlino, 28, 11,55 an, —- Per la morte 
dell'arcivescovo di Bamberg il Principe Reggente 
di Baviera diresso al del Duomo di quella 
città un reseritto în cui si dice che il Principe era 
sinceramente affezionato al deftmto per le sue virtù, 
la fedeltà e la devozione al trono. 

priorita 

(N.) Berlino; 28; 13,65 ponti 
Koetnische Zeitung l'accordo tra 
contro gli anarchici comprendere) 


assistere alla messa 
Friedenlairche a Ch 


+ ‘Séoonilo la 
Stati earopei 
l'estradizione 


(DAI GIORNALI) 


Maria di Annover, nata 

Altenburg, duchessa di a, 

nover il 18 febbraio 1843 al Re Giorgio V di An- 
nover, di cui divenne vedova nel 1878. 

Ta Regina Maria, che sî è spenta all'età di ‘72 
anni, era la madre del duca di Cumberland, della 
principessa Federica di. Annover, maritata al ba 
rone Pawel-Raumingen e della principessa. Maria 
di Annover. 

Si sa che il duca di Cumberland, pretendente al 
trono di Annover, ha sposato la sorella della prin- 
cipessa di Galles © della imperatrice di Russia. 


PARLAMENTO MALANO 


Camera del Deputati. 


Seduta del 28 maggio. 
Presidenza Biancheri — Ore 2,15 pom. 

Alla lettura del processo verbale della seduta di 
ieri, l'on, Sprovieri dichiara che, se presente alla 
votazione di ieri, avrebbe dato voto favorevole. (IL 
processo verbale è approvato). 

CRISPI presenta un disegno di legge per auto- 
rizzaro alcuni Comuni ad eccedere la media della 


sovrimposta. 
La politica interna. 

COLOMBO, insorittosi per parlare in favore nella 
discussione generale del bilancio, considerandolo 
come atto amministrativo, voterà contro la mozit 
ne Bovio, poichè è convinto che il Governo abbia 
agito legalmente; se però se no facesse una que- 
stione di politica generale dovrebbe votare in senso 
inverso. 

Tamenta che il governo, invecé di procedere len- 
tamente nello riforme, ne abbia accelerato il mo- 
‘vimento, facendo, secondo; la frase dell'on. Bovio, 
leggi di siristra con politfoa di destra. 

Dalla riforma della logge comunale e provinciale, 
voluta dalla ‘estrema sinistra, fino all’ultima logge 
sulle Opere pio, il Governo ha seguito un indirizzo 
radicale, che ha dato lena a tutti gli elementi ra- 
dicali del paese. 

Si sono osteggisto le credenze di grandissima 
parto degli italiani, con atti chk l'oratore non può 
spprovare, dalla cerimonia a Giordano Brno al 
discorso di Palermo. D'altra parte poi il Governo 
stesso ha fatto uso di un certo rigore contro ma- 
nifostazioni radicali, mostrando continua incertezza 
ed indecisione. 

E' un sistema pericoloso, che non può durare 
perchè riposa sulla mancanza di criteri direttivi. 
Ora è necessario che il paese sia rassicurato con 
una ben determinata politica interna e con una 
prudente e moderata politica estera. 

Giò non può essere che por via degli atti del 
Governo. Dei passati l'oratore ha detto quel ch'ei 
no pensi. Aspetta di vedere i futuri, per potere 
accordare al Governo la sua fiducia, 

NICOTERA ai sento esitante quanto non fu mei, 
dovendo parlare contro chi, dal 1848 in poi, ha sr 
vato cor lui comunanza di fede o rapporti della 
più schietta intimità. 

Non farà la storia degli atti del governo dal 1876 
in avanti; ma ritiono ‘che se l'avvento della Sinistra 
fosso stato ritardato, il-partito si sarebbe organiz» 
zato più saldamente. 

Risalo tuttavia al 1888, ricordando che l'on. De- 
pretis non seppe attuare il suo programma. tra- 
sformista, e che l’on. Crispi combattò recisamente 
lo manifestazioni di quel programma. Dogali scos- 
so la solidità del ministero Depretis, il quale ven- 

invigorito con l'intesa. partecipazione degli 
on. Crispi e Zanardelli al governo. ò 

Morto il Depretis, il governo passò nelle mani 
dell’on. Crispi; e questo fatto aumentò nel paese 
la fode che un mutamento nell'indirizzo del governo 
fosse per verificarsi. Ma quella fede = poco a poco 
si è smarrita, perchò l'on. Crispi pose ogni studio 
nel seguire l'indirizzo del suo predecessore, snsi 
nel daro a quell'indirizzo un carattere più spicosto. 

1 problemi più importanti intanto si differiscono 
por non scontentar nessuno @ si scoresce impor- 
tanza ai partiti estremi. 

‘Ricorda a questo proposito le seguenti parole 
del Gran Be: « Con l'esagerazioni, con lo repres- 
sioni non si governa; le repressioni, quando non 
sono giustificato da una estrema necessità, lascier 
no traccie che presto © tardi conducono alla ro- 
vina dol governo. » 

Non è quando il partito radicale entra nell'or- 
bita delle istituzioni che può destare spprensioni. 
Ogni uomo di governo ha il dovere di non lasciar 
si sopraffare, ma non c'è bisogno di ostentare que- 
sto dovere per strappare applausi. 

L'ordine pubblico non dov'essere turbato ; ma per 
riuscirvi conviene avere prefetti che informino esat- 
tamente. 

Si augura che l'on. Crispi ritorni sulla sua via 
riordinando avanti ogni cosa i partiti e ponendo 
il Parlamento in condizione di fanzionare bene, 
con un programma ben delinesto, che eviti i con- 
nubii e le confusioni. 

Deplora la legge che diede modo al Governo di 
distrarre dal Parlamento alcuni uomini per nomi- 
narli prefetti, senza alcun utile risultato ammini- 
nistrativo. 

Nel funzionamento della 


ol ben psos 
INFADINI voterà. contro 1 Governo, po 
malgrado la simpetia erede che la poli- 
tica dell'on. Crispi conduos © all'esaurimento eco- 
nomico dell'Italia od alla distruzione: dei partiti. 
Non crede che il Governo, nel fatto, che formò 
orgia dla secolare ge sesto Lal 

i della logge, mà darà voto favorevole alla mo- 
ziòne, se sarà trasformata in un'alta questione di 
0 tà politics. 

fon disconosce che i ministri siano liberali : ma. 
alle loro dottrine non crede abbiano sempre ri- 
sposto iron Yogislusione, 1 i metodi esecutivi, nè 
l'azione 3 

depone il pros fel: Consiglio sbbis 
voluto conseryarà una 
eu soon Vine ca Didalio di qui 
È pani SS possa sisbrere ‘norme al 

contegno. della, prtere 


dilun'im) 


rio del paese, è a condurre in porto tutte loleggi 
che saranno presentate dal. ministero, quando an- 
che, dopo fatto tutto questo, possa non esserlo fa- 
cile dimostrare agli elettori la ia cosrensa. 
( | pivaci e interruzioni) ‘nè ovitaro peri 
coli d'indole costituzionale. (Commenti prolungati). 

IMBRIANI, Se tutti siamo concordi nelle quer 
stioni di unità, di libertà, di prosperità, economio 
della patria; il dissonso esisto nei metodi di go- 
verno, nel modo di intendere e di applicare le log- 
gi; che dall’on. Bovio all'on. Bonfadini, sono git- 
dicati cattivi. 

Fsamina lo stato di alcune, provincie a cui fu- 
tono mandati a presiedere profetti estratti dal Par 
lamento; narra i fatti di Conselice, che, a suo av- 
viso, si sarebbero potuti evitare. 

Accenna alla missione parlamentare dell’ostrema 

tra, lamontando che l'azione del Governo si 
esplichi solo nel combatterla. 

Paragona il governo dell'on. Crispi a quello del- 
Lon. Depretis, che egli censurava dal banco di de- 
putato. 

Gita brani di discorsi dell'on. Crispi per dimo- 
strarno la differenza tra lo parole e le azioni, 

‘Si preoccupa dell'anarchia che regna nel gover- 
no; del disaccordo fra lo idee della nazione ed i 
fatti legali. 

Rispetta tatti i metodi di Governo, purchè non si 
préceda a sbalzi, ma non può avor fodo nel presi! 
donte del Consiglio se un anno fa diceva che la 

imminente el ora segue una politica 
trico. 

Sì meraviglia che l'on, Crispi creda chò neobs 
sariamonto egli debba restare al Ministero degli 
esteri, ma si può credere sul serio che-fra trenta 

i d'italiani non ve ne sia un solo che possa 
roggere'quel Dicastero, e cho avverrebbe se l'on. 
Crispi, al qualo augura lunga vita, venisse meno? 
(Viva ilarità). 

Ora l'on. Crispi accenna ad unirsi alla destra: 
in questa fardiva unione l'oratore vedo un carat 
tere di senilità, e dai connubii dei vecchi nulla di 
buono è mai nato. (Viva ilarità). 

BONGHI. Sono in discussione una quistione pic- 
cola ed una grande. Tanto l'on. Bovio che îl 
nistro consentono che gli agenti della pubblica 
forza non possono intervenire in un locale non 
pubblico; ma nel fatto il ministero considerò pub- 
blico un luogo, che l'on. Bovio crede privato. 

Ora per accettare 0 respingere l'ordine del giorno 
Bovio bisogna prima che la Camera determini un 
criterio secondo il qualo si possano distinguere 
nettamento i luoghi pubblici dai privati. Questa la 
quistione piccola. 

La quistione grando dove discutorsi con calma e 
serietà, senza suscitare ricordi personali, senza ri- 
suscitaro male il passato od intendera imperfottar 
mento il presente. 

‘Qual'è la situazione attuale ? L'oratore consente 
in parecchi degli attuali movimenti sociali d'Bu- 
ropa, me bisogna essminare quale sia l'avvenire 
cho prepara all'Italia un movimento forte, che tendo 
ad indebolire le istituzioni attuali. 

Toratore non fa differenza fra coloro che, per 
raggiungere questo fine, seguono la via così detta 
dell'evoluzione anziohè quella della rivoluzione. 

IMBRIANI. Bisogna allora desiderare l'immo- 
bilità. 

BONGHI. Meglio l'immobilità che il moto verso 
ciò che quelli dell'estrema sinistra chiamano ideali 
6 che sono tristi realtà. (Approvazioni). È 

Per un complesso di circostanze da quattro 0 
cinque anni la corrente verso questi così detti ideali 
si è molto rinforzata in Italia, ad essa non resiste 
che una sola persona al grandissimo ascendente, 
che ha nel paese, il Re. (Approvazioni). 


Ciò che lo spaventa è che una simile corrente, 


vi è in tutte l'Europa, una corrente per la quale 
l'antagonismo fra operai e capitalisti è fomentata 
dalle fazioni politiche. 

Le classi operaio pretendono come un diritto che 
lo classi alte provvedano ai loro bisogni è queste 
sompre più spiegano la loro tendenza, verso il lus- 

i godimenti materiali, ai quali si credo che i 
diseredati partecipano, perchò vi assistono 6 li os 
servano, 

Fra la sempre crescento insubordinazione delle 
classi basse che con la ininaccia esigono il soo- 
corso © la sponsieratezza 6 la seta di godimenti 
dello classi alte, il conflitto devo un giorno scop- 
piaro. Molto più che, como ho detto, i desideri delle 
classi basse sono aizzati da chi dosidera farsene scala 
per salire al potere. 

Non può approvare tutto quello, che ha fatto 
Von. Crispi, trova anzi che ogli colla sua legisla- 
zione ha diminuito la forza di resistenza delle class 
dirigenti, ma quando l'on. Crispiannuncia che egli 
vuole combattere lo tendenze sovvertitrisi egli non 
può non seguirlo e deve dargli il voto. 

Riconosce che l'on. Crispi ha cercato dei rimedi 
alle condizioni della Romagna, dove più è forte la 
parte radicale, ma non furono rimedii efficaci. Lo 
spirito settario è la malattia più grave della Ro- 
magna, e non si cura con una visita del sovrano, 
ovvero chiamando a far parte del governo un de- 
putato radicalo di Romagna, che ha fatto un grave 
sacrificio accettando ed È atato poi modesto e pru- 
dente nell'azione sua. 

Quanto ai fatti di Conselice, egli non accusà nè 
le risaiuole, nè i carabinieri o i soldati, ma coloro 
che hanno sobillato gli operai, a si sono salvati 
nell'ora del pericolo. (Vive approvazioni). 

‘Egli, poichò il governo promette di porre riparo 
alla grave condizione presente, credo debito suo 
votare per il governo. (Vivissime approvazioni. 
Applausì). ù ì 

PELLEGRINI. Dopo avere riconoscinto ed esa- 
gerato i pericoli della situazione sociale, non èra 
gionevole domandarne i rimedi ai piccoli istituti 
molesti, che fanno capo alla direzione generale di 
polizia. (Iarità). 

71 programme dell'on. Bonghi forse è questi 
tontare di arrestare il progresso con misure pio- 
cine di repressione, che non giovano ad uomini nò 
a governi. 

fiaccusa fatta alle popolazioni di Romagna di 
essere settario egli non aspettava di udirla in 

vula; a quel popolo generoso la rivolgeva 

). Non si vogliono cospira- 

ma il modo in cui i legalitarii furono inco- 

'aggiati a tenere riunioni pubbliche (Zlarifà) pub 
renderle inevitabili. 

Dimostra illegale l'intervento della forza alla riu- 
niòne del Congresso democratico, che non si tene- 
wa in luogo pubblico od aperto al pubblico ; ma 
dice che în Italia manca un magistrato per giudi 
care delle lesioni del diritto pubblico, 

Le questioni di libertà individuale dovrebbero 
essere decise dal giudice come in Inghilterra, che 
è tanto citata-e così bene conosciuta in quest'aula. 
(Marità). — si di 

I pubblici funzionari dovrebbero essero di fronte 
si cittadini responsabili del loro operato, 

Per îl ministro dell'intemo non vi debbono es- 
sere radicali, socialisti o conservatori, ma cittadini. 
So delinquono siano puniti dai tribunali; se no, 

tita tutta la libertà a cui hanno di- 


Consiglio superiore d’Agricoltura 


Terlaltro si è radunata al Ministero di 
tura la Commissione centrale di viticoltura ed am | 
Jogia, la quale ha tenuto due sedute. Erano prg * 
sonti il conte Di Rovasenda, comm 
raglia, Bertani Gio, Batk, prof. prof. 
letti, conte Faina, prof. Frajo, barone 
march. Niccolini, Ostini Giuseppe, prof. 

Zeochini, ing. Pasqui, prof. Danesi. (a 
fessori Patanò e Nazari 

I comm. Miraglia, direttore generale dell'agrb= 
coltura, ha informato la Commissione 1g 
fatti ed iniziative presi dal Ministero a favore! 
enologia © della viticoltura dal nostro paest. 

Traitò anzitutto dell'andamento delle souole di 
viticoltura e di enologia; dello sviluppo che È 
prendendo, della frequenza degli alunni è are 
pianto della scuola di Perugia. 

Parlò poi dell'attività delle cantine Lprece » | 
della trasformazione di alcuno di esse, degli 
di assaggio collegati alle medesime © dall'impianto 
di una di dotto cantino a Velletzi, ove sorgurà ap 
dhe un vivaio di viti americane resistenti alla 
lossera. d 

Riferì sui risultamenti delle cattedre 
lè quali se fin da principio non trovarono da 
tutto eguale favore, ora sono riceroate in vista; 
benefizi che i viticultori ed i produttori di vise me 
traggono. 

Ricordò che fra gli argomenti per i conoarzi ef 
posti di stadio all'estero, è stato recentemente emme 
preso quello sulle fermentazioni net riguardi delle 
industrie agrarie. nn 

Indi ha enumerati i provvedimenti siasb 
l'interno che all’estero, a vantaggio dell'industrfa 
vinaria. 

Ha esposto i risultati ottenati dai concorsi a 
premi per le aziende vinario e quelli fra le 
ciazioni ed i privati, che esercitano nel Regno 
industria del vino ds pasto, non sensa constatage 
che notevoli progressi si sono fatti in tutte la 
principali zone vitifere del Regno, nella viticultera 
6 nella vinificazione È 

Accenna l'opera della Società italo-gormanita 
quale gerente dei depositi franchi di vini italiani 
a Berlino ed a Monaco di Baviera, Ha ricordate 
altresì come proficua sia stata l’azione del Depe= 
sito di Lucerna, ed infatti i vini del nostro pae- 
se, non ésclusi quelli di diretto consumo, vanae 
sempre più affermandosi nella Svissera. 

Rilewa che sul mercato inglese non solo non 
ayverto un miglioramento, ma vi è stato regresso 
o confida nell'opera del deposito, che si spera colà 
d'istituir 

Aocenna poi l'opera della stazione enotecnioa di 
‘Buenos-Ayros, le iniziative da essa prose, gli int 
portanti rapporti da essa inviati i quali cont 
no notizie © suggerimenti che si ha fiducia 
gano tenuti in conto dai commercianti di vino! 


a 

‘ricchezza alcoolica naturale déi medesimi, 
‘conventrazione dei mosti, sulla composizione 
medosimi ecc. 60c, rammentando che a quest'alM: 
‘mo scopo è stato bandito un concorso int 

nale di apparecchi. 

S'intrattieno sulle proposte. volte a promuovere 
lo innesto delle viti nostre sulle americane, spe 
cialmente nelle provincie invase dall 
Indi parla della diffusione della peronospora 
cola, non senza indicare l’opera del ministero & 
strinsecata con opportune conferenze fette dere 
sullo località, con istruzioni fatte appositamente 
compilare, diffondendole ovunque si ritenevano & 
tili, col favorire l'impianto di depositi di solfo, sel 

i apparecchi adatti, ecc. eco. 
tenzione della Commissione 
sui molteplici lav i voti emessi dalle Cose 
missioni provinciali di viticultura ed enologia e 
quelli di alcuni Comizi agrari. 

Quindi la Commissione ha intrapreso la discte- 
sione sul risultato del concorso a premi; aperte 
con R. decreto 81 maggio 1888, per la prepari 
Zione ed esportazione dei vini ds pasto, e sulla 
proposte di un nuovo concorso. 

Seduta pomeridiana 

Argomento d’interessante discussione è stata 
proposta volta a promuovare lo innesto delle 
‘nostre sulle americane, nelle provincie invase dalla 
fillossera. 

La Commissione ha proposto che il ministere 
bandisca nuovamente un concorso a premi all’ulil- 


Nelle ore ant. di ieri, hanno iniziato i propel 
lavori lo sotto-commissioni, incarioste di esaminare 
il programma degli studi © ricerche da fare nella 
futura vendemmia, nelle cantine sperimentali @ 
nello scuole e stazioni enologiche, i voti © le pro- 
poste presentate al ministero dallo Commissioni 
‘provinciali di icoltura e di enologia, e finalmente 
È programma per }p rinnovazione del concorso a 
premii per la prepafazione sd esportaziorto dei vini 
da pasto. 

na a 

Non sarebbe male, ci pare, che si discutessere 
i criterii coi quali si è proceduto nell'ultimo coa- 
corso — giacchè questo sistema di concorsi che sl 
risolvono col non premiare quelli che si dichiarano 
meritevoli, francamente, diventa una burlotta, com 
grande seapito di chi apre i concorsi, dei Consigli @ 
delle Commissioni che ne dettano le norme. 

In nessun paese succede quel che si verifica nel! 


nostro. 


rr »b 


Di ie delle nnove industrie che nacque 
ro è Roma in questi anni abbiamo già tenuto 
rola; di altre faremo un rapido cenno. Se sl 
vesso discarrere, con quell'ampiezza che merita, di 
quella ammirevi role gara di attività e d'i a 
cti assistiamo da venti anni, sarebbero pochi dit 


d'acqua eco, ri chgli sen, 


abbiamo visto noi stessi dei violini e dello spi- 
nette fabbricati a Roma qualche secolo fa. A_que- 
sta. Mostra sono notevoli i violini e i violoncelli 
dello Sgarbi, le belle chitarre del  Desantis, com- 
presa l'ingegnosissima chitarra lirica. che abbiam 
sentita vibrare con gradevolissimo effetto ; la lira 
inventata dal Gorga; i mandolini elegantissimi 
per rabeschi e intarsi’ del signor Benvenuti ; lo 
svariato e ricco assortimento di strumenti ad arco 
del signor Berti ; i pianoforti del Caratti ; le oca- 
rine del Carotti ; gli ottoni del signor Smolka. 

Anche gli asfalti, i cementi, le mattonelle dise- 
gmate © colorate, si 10 considerare industrie 
che prolificarono anche troppo (perchè si mangia- 
no a vicenda) in questi ultimi anni. Belloè il sag- 

io di pavimentazione asfaltica del Parboni, i cui 

vori, tutti lo riconoscono, hanno la massima du- 
rata; notevoli e di utilità pratica i cementi e le 
marmette del Ghio ; altrettanto può dirsi dei mat- 
toni del Clavella, delle mattonelle del Fontinovo, 
dei lastricati, dei chiusini, delle mangiatoie, delle 
condotture d’acqua del sig. Gabellini romano... del- 
l'Umbria; dei mattoni del Tombini, delle vasche 
© tubi del Passero, delle mattonelle dei signori 
Bertoni € Manzi. 
carta da parati dà qualche buon saggio per 
lodevole del sig. Cagianelli ‘Domenico. Egli 
fa ciò che è possibile a Romadove la mano d'opera 
è cara, dove manca la forza motrice, dove non è 
possibile sviluppare stabilimenti come quelli che 
fioriscono in altre città d'Italia e all’estero. 

Quella degli strumenti ottici è un'industria, starei 

r dire una scienza portata a Roma da Romualdo 

hiesa, un bravo giovane (ora è quasi vecchio) 
venuto dal Lago Maggiore — come fece l’Inver- 
nizzi per gli strumenti chirurgici. 

La vetrifia e le svariate lenti, gli accomulatori, 
i prismi, le lenti cilindriche, i tegoloniometri, pro- 
vano il notevole sviluppo preso dalle officine del 
Chiesa. 

Anche i signori Dall'Ara e Borgatti sono due 
lombardi che hanno — non diremo portata a Ro- 
pr l'industria degli ottonami, perchè sarebbe una 

la — ma vi hanno dato forte impulso. Biso- 
lerebbe poter condurre il lettore nel loro Stabi- 
imento al Gianicolo, e vedere come girano mac- 
chine e torni col beneficio delle acque cadenti, © 
come si fabbricano tutti quegli articoli di ottone, 
che venivano una volta dalla Lombardia e dalla 
nia. Hanno anche iniziata la tabbricazione 
[lella posateria e del vasellame di metallo bianco, 
© promettono la fusione di oggetti artistici. E sa- 
no mantenere le promesse! Il Dall'Ara è un 
iovane di slancio e il Borgatti un esperto © te- 
nacé industriale. 

Anche il signor Ramella si rivela a questa mo- 
stra assai benemerito nei lavori di ottone; così il 
signor G. Genovesi che inventò i rubinetti a chiu- 
sura automatica e costruisce anche apparecchi, ino- 
dori, sui sistemi Jennigs e Woodward. 

A' proposito di tali apparecchi, la Ditta Finzi e 
Bianchelli ci presenta un tipo, sul modello ingle- 
te, molto semplice e prodotto a Roma, con nòte- 
vole vantaggio economico. 

. Meritano un cenno le imitazioni d'armi anti- 
po del signor Aloisi, le terre coloranti e i tubetti 

I signor Pozzi, lo tele preparate per pittori del 
signor Zecca, le bagnarole e le macchine per ge- 
lare dei signori Faucillon e Camola, le lanterne a 
roiezione del signor Giacomi, le sedie uso Vienna 

i signori Palladini e C., le belle ramerie del 
D' Amico, gli svariati articoli d' uso. domestico 

o stabilimento di metalleria meccanica. 

[mportantissimo, per chiudere l'odierna rass 
Ga lo Stabilimento delle colle forti Cabib-Levi, 

10 lavora un articolo eccellente, e apprezzato or- 
mai in tutta Italia. 

Di “E industriali, di genere diverso, che me- 
ritano Îode daremo in seguito un cenno speciale. 

‘ PA 


Le placche smaltate di Nante. 


L'arte del ferro smaltato è rappresentata ma- 
gnificamente dal sig. Ernesto Nante con stabi 
‘mento in via Milano 21, 28. Questo giovane e co- 
acenzioso industriale che, applicatosi di proposito a 
questa difficile arte, vi ha fatto in pochi anni dei 
rapidissimi progressi, è riuscito ad ottenere risul- 
tati  soddisfacentissimi. Egli ci dà le spplicazioni 
sul ferro dello smalto bianco, ble, rosso, nero che 
nulla lascia a desiderare come finitezza, levigatura, 
rolidità ed inalterabilità. 

Fleganti e di bell'effetto gli oggetti esposti dal 
Nante: sono di uso pratico, continuo, necessari a 
chiunque. Il ferro smaltato ha tutte le prerogati- 
ve della porcellana, inquantochè al pari di questa 
conserva sempre la sua lucentezza ed inalterabi- 
lità agli agenti atmosferici. La dipintura, cho è 
fatta con colon minerali vetrificabili, ne è incan- 
cellabile. 

Le placche ed insegne del Nante; per la loro 
eleganza e solidità congiunta a mitezza di prezzi, 
si sono imposte ad un'infinità di usi ed hanno 
con buona ragione, surrogato tutti gli altri siste- 
mi prinia d'ora adottati. : 

Infatti non si saprebbe indicare migliore sistema 
d’iscrizioni per uso di uffici, banche, denomina- 
gione di strade, numerazione di case, teatri, ca- 
mere d’alberghi, nonché placche per porte di casa, 
per professionisti, ed etichette per cantine, liquo- 
risti, giardinieri, meccanici, ecc. 

"Al Fante va data specialo lode, perchè fu uno 
dei primi, che, a forza di esperienze ‘e di studi, 
riuscì ad impiantare e dare uno sviluppo pro- 

ivo a quest'arte, come lo provano le meritate 
ricompense alle varie Mostre italiane. 
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Talle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Pistoia, 28, oro 8.6. — L'inchiesta istituita su 
questo Monte Pio ha portato alla scoperta di un 
Yueto di 70,000 lire. 

fetto ha deferito la cosa all'autorità 


Civitavecchia, 27, (p. c.)— La scorsa notte, 
alcuni popolghi avvinazzati, venntro tra loro alle 
mani, per futili motivi. 

Nella rissa rimasero gravemente feriti certo Ar- 
cipreti con quattro coltellate e certo De Gennaro 
con una pietra al capo. 

Le guardie di finanza dispersero i rissanti, arre- 
standone alcuni e ricovrarono i feriti all'Ospedale. 


e 
Tortona, 93, 0: |. — Domenica sarà 

inaugurato, per iniziativa di questa Società opt 

il monumento ai caduti nelle patrie battaglie, oper 

dello scultore Tabacchi, che rappresenta Tortona 

pensosa davanti al ricordo dei suoi figli caduti. 


Uomo, 28, ore 831 — E' stata trasportata a 
questo spedale, da Colombriolo, la guardia di fi- 
nanza, Assunto Bonucci, d'anni 24, che trovandosi 
colà chiuso in sala di disciplina, in seguito a con- 
danna, per isfoggirne, gittavasi da una finestra di 
secondo piano riportando frattura alla quinta ver- 
tebra dorsale © vario contusioni. 

Si dispera salvarlo. 


Rimini, 28, oro 844. — Questo Consiglio co- 
munale ha approvato unanime la proposta della 
Giunta di consacrare una Ispido commemorativa 
al sotto-tenente Zavagli, ucciso in Africa, nell’ec- 
cidio della imbarcazione del Volta. 


Piacenza, 23, oré 858. — Certo Giovanni 
Rossetti, giovane ventenne, di Trischiana, provin- 
cia di Belluno, volendo scendere da un treno merci 
sul quale viaggiava, sembra, di nascosto, è caduto 
tra i carri, le ruote de' quali lo hanno miseramente 
sfracellato. 


Camerino, 28, oro 9.12. — Si è ricostituita 
l'associazione tra i segretari ed impiegati dei Co- 
muni ed Opere pio di questo circondario, eleggen- 
do a presidente il segretario capo del nostro Co- 
mune, dott. Mario Mannucci, consiglieri A. Barboni 
ed A. Angelucci, segretari di Castelraimondo edi 
Mauccia, segretario A. Primavera e vice-segretario 
Calisto' Falzi. 

L'associazione festeggiò il proprio rinascimento 
con un geniale banchetto. 

se 

Savona, 28, ore 11,10, — Si manifesta una 
qualche agitazione tra gli operai addetti a qu 
opificio Tardy o Benech in seguito ad alcuni li- 
cenziamenti avvenuti per diminuzione di lavoro. 

Gli operai protestano anche contro l’impiego di 
operai tedeschi nell’officina, mentre su duemila che 
sono în tutto, i tedeschi non toccano i settanta. 

Rue A 

Venezia, 28. — La squadra italiana salpò ier- 
sora per Taranto 

Mantova, 28, — Stamane, alla presenza delle 
autorità, fu inaugurata l’Esposizione interprovin- 
ciale di cavalle e stallgni. 

gio 

Milano, 28, ore 15,50. — Stamane il Re si recò, 
inaspettato, a visitare la caserma del Castello, indi 
nella nuova piazza d'armi e al bersaglio, assistendo 
agli esercizi militari. 

— La moglie del calzolaio Colombo, dopo soli 
cinque mesi di gestazione, partorì tre maschi e una 
femmina, che morirono subito. 

— Teri, fuori di Porta Nuova, crollò un casa- 
mento, di proprietà Butti, dove Paolo Canetta ti 
ne fabbrica di sapone. La catastrofo pare dovuta 
all'eccessivo peso dello sfock di saponi, posti ad 
asciugare al piano superiore. Fortunatamente al- 
cune crepo furono avvertito pochi momenti pfima 
del crollo e tutti gli operai poterono così salvarsi. 
L'autorità municipale fece demolire i muri rimasti. 

Pisa, 28, oro 18,22. — Oggi si è tenuta l'adu- 
nanza generale dei professori ordinari per la ele- 
zione del rettore, E' risultato eletto, a grandissima 
maggioranza, l'on. Dini con voti 85 su 40. 

Questa splendida votazione attesta la stima ge- 
nerale che l'on. Dini riscuote nell'intero Corpo ac- 
cademico. 


Torino, 98, ore 15.50. — La Gazzetta del Po 
polo, biasimando la condotta dei radicali, che 
terrompono sontinuamente alla Camera l'on. Cri 
spi, insisto sulla necessità di una riforma al rego- 
lamento. 

— In seguito a mandeto di cattura dell'autorità 
giudiziaria, sono stati arrestati Menotti, già presi- 
dente, e Crescio e Rebelle, già amministratori della 
Banca dell'Industria. 


Mi go, 

Venezia, 27 (p. c.) — Il sindaco Selvatico ac- 
cettò la nomina e la Giunta ritirò pure lo dimie- 
sioni. 

Il consigliere Musatti diede lo dimissioni perchè 
disgustato dagli ultimi fatti successi. 

2 Oggi, allo ore 5, è partita la squali 
tivo tempo impedì che molti andassero coi v: 
a vedere la partenza. 

— I feriti dallo scoppio di gaz del Caffè svizzero 
migliorano. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Alle Folies-Dramatiques 
di Parigi è stato molto applaudito un nuovo vau- 
deville in 4 atti di Giorgio Duval, con musica di 
Baghers, intitolato: Le Hanneton di Heloise. 

— A Riverside Story, drarama în due ati 
signora Bancroft è stato accolto con favore al- 
l'Haymarket Theatre di Londra. 

Lirica. — Una Società Udinese si è sostituita 
ai fratelli Corti nell’ assumere la impresa del tea- 
tro Verdi di Padova, per darvi Otello, durante lo 
feste del Santo. 

— Splendido successo ha ottenuto il Lohengrin 
di Wagner al Covent Garden di Londra, diretto 
da Luigi Mancinelli ed eseguito dalle signore Mac- 
Intyre © Fursch-Madi, dal tenore G. De Rewkt, 
il baritono D' Andrade e i bassi E. De Reszké e 
Abramofî. 

— Al teatro di Corte di Dresda andrà în scena 
una nuova opera: Herat di Felice Draeseke, com- 
positore che seguo il nuovo indirizzo della musica 
tedlosca. 

Concerti. — Per Pentecoste ha avuto luogo 
a Diisseldorî la gran festa musicale delle Società 
filarmoniche renane, che ha durato tre giorni. 

Nei rispettivi concerti vennero eseguite, da oltre 

‘composizioni di Brahms, Schubert, Schu- 
stein, Liszt 0 Chopit 
crivono da Pesaro, 27: 

I coi ‘to che la nostra Società musicale ha 
dato l'altra sera a beneficio della Croce Rossa, è 
riuscito brillantissimo per l'enorme quantità di 
pubblico intervenuto. 

La parte vocale è stata rappresentata molto bene 
dalie signorine Bellomo e Rosada, allieva della si- 
nora Boccabadati e del tenore Zonghi: la stru- 
mentale dal valentissimo prof. Tignani e dal nuovo 
prof. di piano al nostro liceo Rossini, sig. Vitali, 
che ha entusiasmato lo scelto uditorio colla mar- 
cia funebre di Chopin. 

Di buon effetto un coro del prof. Vambianchi, di 
cui si volle la replica. 


andita della collezione di 
jnora Carvalho ha prodotto 


e n 
Per il ‘Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDÌ”, 29 Maggio 1890 — S. Massimino. 
Leva il sole alle ore 4,31 m. — tramonta alle 7,35 8. 
Lava la luna alle ore $,4 a. — tramonta alle 3,9 m. 


Bollettino Meteorico 


28 Maggio 1890. 

Europa depressione sensibile sud-est Franela, ostenden- 
tesi Svissara, Piemonte. Clermont 755; Brest 765; Lisbona, 
Arcangelo 766. 

Italia 24 ore: barometro alquanto salito fuorchè estre- 
mo sud ; piogile qualohe nord, aleune pioggia 
relle centro. Venti qua Min forza terzo quadrante conti- 
nente. Temperatura non Ù 

Stamane cielo piovoso nord-ovest ; sereno sud e Sardo 
gna, nuvoloso coperto altrove. Venti freschi meridionali Ita- 
lia superiore. Barometro 755 Torino, 760 Cagliari, Ancona, 
Lesina; 768 golfo Taranto. Mare mosso agltato costa ligure 
Alto Tirreno. 

Probabilità: venti freschi abbastanza forti meridionali 
cielo sereno caliginoso sud; nuvoloso con temporali Ita 
superiore; mare mosso agitato; temperatura in aumento 
talia inferiore. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Gioveaì, — Galleria Barberini da mezzogiorno 
alle 4 - Galloris Spada dallo 10 allo 3 ; Galleria di 8, Luca 
dall’i alle $ - Galleria di 8. Giovanni Laterano dalle ore 9 
alle 3 - Musco Vaticano, Egizio Etrusco, Galleria del Can 
delabri e Arazzi, eco. dalle 9 allo 3, con biglietti che si ri- 
lasciano gratultamenio alle ambasciate, ai consolati, alla 
prefettura ed allo stesso ‘del Vaticano. L' ingresso 
Alla cupola di S. Pietro è permesso tutti i giorni mediante 
Antorizzazione che si ottiene in sacrestia. Musei del Campi- 
10 ale 9, (ingresso cent. 50) - Museo del Col: 
‘Romano dalle 9 allo 3 (ingresso L. 1) - Il teatro di 
SAtumel 8. Angelo ttt i giorni.  biglitti do dell 
. Angelo tatti i giorni. I biglietti al comando della 
divisione, dh Burrò. 
co el di &° Caio o quel 8, Sebantan, ot: 
m q N © quello di 8. Sebastiano, 
frambo datti Porta È. Sebastiano, dalle 9 allo 6, covottunto 
le oro pomeridiane dei giorni festivi. 
Tl Palazzo Reale © le Ecuderio reali visibili dalle 19 a 
1 biglietti si possono ritirare al Ministero della. Real 
dallo 10 alle 12 (secondr divisisione, via Dateria). 
Musco Borgiano (Propaganda Fide) dallo 10 allo 12. 
BIBLIOTECRE - Alesdondrina (Università) dalle 9 allo 3 
0 dalle 1 alle 9- Angelica (8. Agostino) dalle 8 allo 3. pom. 
= Quaanatense (Minerva); dal ina. (Palazzo 
Chigi, occorre ‘dalle 10 allo 19 - Corsini (Accade. 
dll Linoei} dalla alto 4 - Romana-Serti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionoei 
Viorio Emenuele dallo 9 alle 3 e dalle 1 alle 10. 


STATO CIVILE 


Nati 6 morti denunciati il di 26 Maggio 
ti $1 compresi 3 natî morti. 
Morti 19 dei quali 10 sotto i 1 anni. 
MORTI 

Gargioli Vittoria fu Filippo, Roma, 2$, coniugata Carlucci 
Montecchioni Emilio di Giuseppe, Sassoferrato, 24, sarto 
Lucchini Sara fu Saverio, Bergamo, 76, ved. Stainauser 
Montechiaro Tomaso fu Federico, Palermo, 38, possid., cel. 
Migliozzi Clodomiro di Demetrio. Tolentino, 13 
Parisi Balvatore di Salvatore, Trerigliano, 40, bracciante 
Della Zappa Pietro fu Luigi, Roma, 57, fabbro, coniug. 
Bramuzzo Elvira di Francesco, Castello, 19, nubile. 
Pancaldi Maria fu Francesco, Roma, 51, coniug. Bonfigli. 


Monoverbo 
00 


Spiegazione della Sciarada di icri: 
RECA-NATI. 


Teri, all'una ant, dopo lunga 0 penosa malattia, 
munito dei conforti religiosi, cessava di vivere nella 
giovane età d'anni 26 

PAOLO BASILI 
noto e onesto negoziante fornaio in Roma. 

S' invitano gli amici a rendergli 1’ ultimo tributo 
di affetto accompagnandone la salma, oggi 29, alle 
ore 5 pom., che muoverà dall'ospedale di San Gia- 
como, all’ ultima dimora. 

I parenti. 


Ieri, allo ore 4 pom., ceseava di vivere, coi con- 
forti della religione, dopo un’agonia di più giorni, 
Elisa Pettinari nata Tomassini 
di Montelupone (Macerata) colpita da apoplessia ve- 
nerdì scorso, nell’età di 69 anni, di cui 47 vis- 
suti con l'amatissimo consorte Giuseppo, desolato 
della perdita di una moglie oltre ogni dire buona 

sd affettuosa. 

La piangono con lui inconsolabili i sette figli: 
Benedetto, il cav. Pio Pettinari, capostazi 
in Roma, Costanza, Goffredo, capo-esercizio nella 
Società Romana degli omnibus 6 tramways, Gu- 
glielmo ed Enrico, capi-stazione, il primo a Gros- 
seto, ad Onianese il secondo, e Livio. 

Il loro dolore è diviso dalle nuore, dai nipoti, 
dal sottoscritto cugino e famiglia, da tutti gli al- 
tri parenti e da quanti conobbero la cara estinta, 
modello di ogni virtù domestica. 

A soddisfazione del desiderio espresso dalla ma- 
dre adorata e dal vecchio genitore e a sollievo del- 
l'animo loro, i figli angosciosi ne accompagneran- 
no la salma in patria, come attestato del più vivo 
affetto costantemente nutrito verso gli autori dei 
loro giorni. 

Prof. Angelo Borgianelli Spina. 


RIA REI 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Donne schermitrici. 

A Vienna, una leggiadra signorina dicianovenne, 
oriunda della Croazia, reputandosi offesa nell’onore 
da un giovane medico viennese, lo mandò a sfidare, 
richiedendo le più gravi condizioni e che lo scon- 
tro non cessasse, se non quando uno dei due fosso 
reso incapace di continuare a battersi. 

Al medico, repugnando la idea di battersi con 
‘una donna, rispose con un rifiuto; ma quella lo 
costrinse ad accettare la sfida, minacciandolo di 
schiaffeggiarlo, o prenderlo a seudisciate, dovunque 
1o incontrasse, 

Il duello ebbe però Inogo alla spada secondo 
tutte lo buone regole della cavalleria e la signo- 


rina rimasta affatto illesa ferì, nòn gravemente, 


a) petto il proprio avversari 
duellanti si sopararono senza riconciliarsi. 


Un biglietto di Banca chinese. 

Abbiamo già detto che il museo di Pietroburgo 
possiede biglietti di Banea chinesi, che rimontano 
& circa 1400 anni prima di Gesù Cristo. 

Ora il Times ci informa che il British Museum 
ha comprato un biglietto di Banca chinese emesso 
in uno dei primi anni del regno del primo impera- 
tore della dinastia dei Ming, fabbricato dalla secca 
imperiale, trecento anni prima delle circolazione 
della carta-moneta in Furopa. 


CCCCOCCCCCCCCOCO] 


Cronaca di Roma 


provincialo amministrativa, nella sua ultima sedu- 
ta, ha preso.le seguenti deliberazioni per la tutela 
dei Comuni 

Ceprano, Falvaterra, Gradoli — Approva la tariffa per la 
tassa bestiame, 

Formello — Respinge per modificazioni il regolamento per 
tassa esercizio e rivendita. 

Marta — Approva l’assegnamento fato al commesso po- 
stale telegrafico. 

Sgurgola — Respinge il ricorso di De Belardini perla de- 
cadenza da consigliero di De Cresci Angelo. 

‘Sgurgola — Accoglie il ricorso di De Belardini Antoni 
contro la dichiarata sua decadenza da consigliere. al 

Alatri — Accoglie Îl ricorso contro la tassa fueatico, di 
Stampa Filippo. 

Subiaco — Idem di De Luca Ponziano. 

Albano Laziale — Approva le modificazioni al regola» 
mento di polizia rurale. 

Ponzano — Approva la permuta di area col signor Mo- 
scateli 

Subiaco — Respinge | 
Lanciotti, Projetti ed altri. 

Alatri — Antorizza l'affrancazione del censo Rossili. 

Gradoli — Autorizza eccedere dal limite legale per In 
tassa focatico. 

Grottaferrata — Approva la cessione d'area ai fratelli 
Mecorzi, 

Nettuno — Respinge 1l prestito proposto a favore del 
dott, Alessandro Da Andreis. G 

ferola — Approva Il mutuo di L. 20,000 pei! lavori di 


si contro la tassa focatico di 


ur 
Roma — Approva la cessione d'area alla società dei 
giardini educativi. 
Begni — Autorizza la vendita di area a 0Marazza © 
Folici. 
Tivoli — Approva il regolamento per le guardie urbane. 
Provincia — Approva la vendita di area nd Antonelli 
ed Ortena 

Cunsiglio comunale — Domani, alle 8 e 
mezzo pom., il Consiglio comunale si adunerà in 
seduta pubblica. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti ‘proposte : 

— Nomina d'un delegato effettivo nella Commis- 
siono comunale per l'applicazione delle imposte di 
rette. 

"Transazione col sig. ing. Cerutti per una for- 
nitura di banchi scolastici o relativo appalto a trat- 
tativa privata. 

— Riforma dell'Opera pia israolitica Malbix A- 
rumim. 

— Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio 
contro i proprietari dell'Acquario romano, 

— Appalto a licitazione privata della fornitura 
di oggetti di vestiario e di buffetteria per le guar- 
die daziario. 

— 10. a trattativa privata per fornitura di scarpo 
per gli alunni poveri dello scuole comunali. 

— Esercizio provvisorio a tutto giugno 1890. 

— Relazione della Commissione comunale in- 
torno ai reclami dei contribuenti della tassa be- 
stiamo per gli esercizi 1898-89 e 1889-90. 

— Ruoli suppletivi della tassa sui cavalli e muli 
pel primo quadrimestre 1890. 

— Rinnovazione della localo Congregazione di 
carità. 

— Nomina di quattordici delegati effettivi o di 
sette supplenti nella Commissione comunale delle 
imposte dirette per i giudici relativi alla imposta 
sui fabbricati. 

— Storno di fondi per la cancellata intorno al 
giardino di piazza Vittorio Emanuele. 

— Acquisto a trattativa privata di pompe pel 
Corpo dei vigili. 

La sulma del generale Rosselli. — La 
salma del generale Rosselli sarà trasportata da 
Ancona a Roma e tumulata nel monumento eret- 
togli a Campo Verano per cura del Comune con-- 
forme a deliberazione consigliare. 

Una Commissione di consiglieri comunali si re- 
cherà ad Ancona a prendere in consegna la salma. 

Pel monumento a Mameli. — Nel po- 
meriggio di ieri si adunò in Campidoglio il giurì 
pel monumento a Mameli. 

‘Ospedale militare — Essendo compiut 
finalmente, i lavori dell'Ospedale militare al Cel 
si doveva provvedere all'impianto di una la 
deria a vapore. 

Varie proposte erano state fatte, ma il ministe- 
ro, molto giustamente, con dispaccio n. 4467, în 
data 2 marzo, ordinava che per l'impianto della 
nuova lavanderia sî dovesse procedere per pub- 
blica gara. E le ditte più rinomate pei nuovi 
stemi attendevano in conseguenza di esser chia- 
mate, quando l’altro giorno si seppe che la Dire: 
zione del Genio militare di Roma aveva stipulato 
contratto con una Ditta, col semplice ribasso del 
4 per 0, senza qualsiasi concorrenza. 

L'Esercito di ieri sera scrive in proposito: 

« Noi non dubitiamo che l'on. ministro della 
guerra, come di tutti gli altri argomenti cho in- 
teressano la sua amministrazione, vorrà essero e. 
dotto pienamente anche di questo în tutti i suoi 
particolari. In fatto di contratti che impegnano il 


‘denaro pubblico, non sono mai soverchi gli seru- 


poli 0 le cautele. » 

Ben detto: ma purchè non succedareome pei ta- 
hacchi, giacchè quando il contratto è definitivo 
non resta che il tribunalò di Cilavegna. 

E° vero che nel caso presente deve ancora pro- 
nunciarsi il Consiglio di Stato, e il ministero è 
sempre în tempo a verificare come la Direzione 
del Génio abffia proceduto precisamente in senso 
opposto a quello che il ministero aveva stabilito 
col dispaccio sovracitato, 

Esposizione di Palermo, — Il Comitato 
esecutivo dell’ Esposizione di Palermo ha deciso 
che per l'inaugurazione della Mostra, abbia luogo 
una storica cavalcata, riproducento 1° entrata di 
Don Giovanni d'Austria a Palermo, dopo la batta» 
glia di Lepanto. 


Un manoscritto del tempo, dà la descrizione g; 
quella cavalcata coi nomi dei cavalieri che vio, 
sero parte, costumi, armi, ecc. ne 
la Fiprodazione sarà esattissima. 
a cavalca rà 
E 

La Commissione che organi: i 
mel, Corminione ch oreziar quota ine 
Blasco Lanza di 8. Carlo, che ne è il Presidente: 
da Monsignor Di Marzo; dal Principe di Fitalia 
dal Duca di Pietratagliata; dal senatore Cordoyi 
a gallilastro prof. Pitr, che vi lavora con gran: 
do impegno, nonchè dai pittori Lo Tacono © De 

. Boni per la gara — Quantunque la 
sia compiuta, pur nondimeno continuano ad ‘ar- 
rivare al Comitato centrale altri doni. pregievol; 
Fra i più notevoli notiamo un bellissimo piatto di 
Frigi istoriato, offerto dalla colonia italiana dt 
uez. 

— In questa settimana sarà pubblicato )' 
completo delle offerte o dei doni invinti al (a 
tato per la prima gara generale. 

L’Ospizio di Termini continuerà a chia 
marsi col suo nome antico, e il nome di Mazzini 
sarà dato a qualche altro istituto colla dovuta op- 


po . — Iermattina il ff. di 
Sindaco, comm: Desiderio Baccelli, e gti fl 
cav. De Angelis e sig. Salvatore Pollastrini, e l'ing: 
Guidi furono ricevuti dal Ministro dei LL. PPg 
lo interessarono ad occuparsi delle condizioni in 
cui trovasi il porto di Anzio, la cui sistemazione 
è urgentissima, 

_ L'on. Finali, informato delle promesse precedenti, 
rispose: Io non vi fo promesse, farò dei fatti. 

l comm. Manara, Direttore delle opere idrauli- 
che e l'on. Zainy, ispettore, hanno anch'essi assi. 
curata la maggior sollecitudine. 

Nei ci permettiamo di osservare che il porto di 
Anzio ha già inghiottite somme considerevoli e 
nonostante Î nuovi lavori si è sempre da capo. 

Non sarebbe ora di guardarci dentro un po' per 
venire ad una sistemazione definitiva? 

Società per il hene economico di 
Roma — Questa sera alle ore 8 6 mezzo adu- 
nanza della Sezione finanziaria per discutere il se- 
guerte ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Commissione — 2. No- 
mina di un presidente; due vicepresidenti; due 
segretari. 

fi i raccomani vivamente di 200 mancare. 

pera pi lea Matbix | 

mim. — La Compagnia israelitica Mai de 
mim, costituita per scopi di beneficenze diverse, 
ha stabilito di sciogliersi ed affidare l'amministra. | 
zione del suo patrimonio alla Deputazione centrale | 
di carità, che esiste nella Università israelitica, la 
quale attualmente amministra quattro altri istituti 
di beneficenza pure a scopo di sussidiare in vari 
modi gl'israeliti poveri di questa capitale. 

Il patrimonio della Compagnia anzidetta è co 
stituito da un attivo di L. 71,145 45. I pesi am- 
montano a L. 2,849 08. 

Il passaggio del patrimonio Malbix Arumim alla 
Deputazione rappresenta, rion v'è dubbio, una no- 
tevole.economia nelle spese di amministrazione, 
ed anzi, siccome vi sarà una esuberanza attiva 
nella rendita di fronte agli obblighi che dovrà as- 
sumere la Deputazione medesima, così tale esube- 
ranza andrà sempre a maggior vantaggio della 
beneficenza relativa alla Compagnia di cui è parola. 

In segnito a ciò la Giunta inviterà il Consiglio 
a dar voto favorevole per il concentramento del- 
l'amministrazione suddetta nella Deputazione cen- 
trale di carità israelitica di Roma. 

1 biglietti per la girandola, — La Di- 
rezione dell'Asilo Savoja per l'infanzia abbando- 
nata, ci prega di render noto al pubblico che i 
biglietti per assistere alla girandola: dalla piazza 
del Populo, il di cui ricavo è destinato per metà 
a beneficio dell'Istituto stesso, si vendono all'A- 
genza feroviazia al Corso, n. 218, presso piazza 

folonna. 

Paludi Pontin ll giorno 9 giugno, 
alle ore 10 antim., nella sede del Consorzio, posta 
nel palazzo Ferrajoli in piazza Colonna, avrà Ino- 
go l'asta per esperimento di miglioria del grando 
lavoro di e razione del nuovo canale Lurea-Ama- 
seno, sul prezzo ribassato, in provvisoria aggiudi- 
cazione, di L. 328,912 39. 

Il giorno seguente, 10 giugno, nello stesso luo: 
go ed ora, si procederà al primo esperimento di 
asta per un parziale ampliamento di sezione del 
fiume Sisto, sul prezzo d'incanto di L. 114,464 6 

I relativi progetti e capitolati sono visibili 
Roma, nell’anzidetto ufficio, dalle ore 9 ant. alle 
12 di ciascun giorno, esclusi i festivi, come anche 
presso l'ufficio tecnico consorziale in Terracina. 

Serate musicali — Ieri sera, în casa Di 
Stazio, ebbe luogo una bellissima sorata musicele. 
Le sale erano gremite di distinto e colte persone. 
Udimmo una bella romanza cantata deliziosamente 
dalla contessa Tripolo, con accompagnamento di 
piano, violino e violoncello, composta dalla maestri 
Sofia Di Stazio. 

La signorina Felicetta Di Stazio, violoncellista, 
vivamente applaudita, esegui una fantasia sul Ballo 
in Maschera. ; 

Perfetta esecuzione si ebbe pure il concerto di 
Mendelsshon per violino, eseguito con slancio e 
passione dalla brava violinista Angelina Di Stazio, 
che, sebbene giovanissima, ha la soddisfazione di 
avere, coni suoi alunni, messo insieme un bel 
doppio quartetto. 

La signora Vitaliani e la signorina Moneta, de- 
clamarono con molto sentimento. La signora Va- 
rucca, i signori Marini, Moneta, Ghigliotti ed i mae- 
i Balderi, Bonasi, Castelli, Bufalari, Capelloni, 

ne non ebbero che 

‘u una vera gara 


Bocchi, Bevilacqua, tutti 
un desiderio: eseguire e bone. 
artistica. 

ll 2 giugno — I rappresentanti di parcech 
Associazioni cittadine si sono riuniti per accordai 
si sulla cerimonia, che sarà futta il 2 giugno, in 
commemorazione della morte di G. Garibaldi. 

Si stabilì. che le Associazioni si riuniranno nel 
pomeriggio in piazza del Popolo, e pel Corso + 
via del Plebiscito, si recheranno in Campidoglio 
a deporre corone sul busto dell'eroe. 

La rappresentanza del Comune si troverà a 1° 
cevere una deputazione det corteo. 

L’ adunanza approvò il ente ordine del 
giorno: 

« L'assemblea, plaudendo alle proposte delia 
presidenza, lo affida il mandato di ordinare la © 
rimonia per la Commemorazione in Campidoglio 
Giuseppo Garibaldi, restando stabilito che i s 
inni nazionali accompagnino il corteo e che le ban: 
diere non vengano per nessuna circostanza ablus 
sato. > 
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MADRE 


® Rosanzo pr ETTORE MALOT 


— 


Per il dolore della nostra vita © per. nostra 
disgrazia. 

I dollegi essendo divenuti impossibili per Vitto- 
riano, Combarrieau lo aveva messo in' una pensio- 
zie, la migliore che era stata possibile trovare. 

E, per sostenerlo, gli avevano dato un compagno 
che, pel suo carattere savio e posato, per il suo 
amore allo studio, per la sua intelligenza, © an- 
che per la sua umile posizione, sarebbe stato per 
Vittoriano un consigliere, un esempio, un appoggio. 
Questo compagno era Luigi Darlot, figlio di un 
eapo operaio, a cui Combarrieau aveva promesso, 
prima che morisse, di prendere cura del fanciullo 
the lisciava solo nel mondo. 

In alcuni casi, Darlot era riuscito nella. specie 
di missione che gli era stata affidata. Ma in altri 
le ih infiuenza era stata nulla. E di tutti i tiri 
disholici, di cui Vittoriano allora si compiaceva, ve 
iii <a uno che spiegava abbastanza il suo naturale. 

Una domenica, trovandosi alla Chav:olibe, em 
andato via solo, per:fare, cime diceva, ina pas 

pe ne Lor 


Dopo un'ora, erano tornati al castello correndo, 
urlando, insanguinati, col naso spaccato in due 
da un colpo di coltello. 

Chi mai aveva potuto mutilarli con quella cru- 
deltà? 

Non si era tardato a saperlo. 

Vittoriano era tornato a sua volta, ridendo a 
bocca larga, e gridando: 

— Avete visto i cani? Non sono buffi col naso 
spaccato ? Era un pezzo che volevo levarmi questo 
capriccio ! 

Il tempo, naturalmante, passava. 

Vittoriano aveva ormai diciassette anni, e An- 
tonina dodici. 

Da qualche mese egli si mostrava quasi affet- 
tuoso con lei. Certo pareva compiacersi della sua 
compagnia, e qualche volta le indirizzava anche 
amichevoli parole. 

Un giorno che erano insieme nella biblioteca oc- 
eupati a sfogliare dei volumi illustrati, Antonina 
era stata sorpresa del modo come Vittoriano la 
guardava. 

A un tratto egli le si era buttato addosso strin- 

fra le braccia © baciandola. 

Ella aveva voluto svincolarsi, ma egli l'aveva 


Per buona sorte, Darlot passeggiava in giardi- 
nò, e, udendo gridare, era accorso. 

Ma Vittoriano, vedendo Darlot, senza punto scom- 
porsi, aveva detto: 

— Non è nulla! Una piccola correzione che davo 
a questa scioccherella. 

Ora, come mai avrebbe potuto Vittoriano subire 
i suoi esami? 

Era una questione che ella aveva udito più volte 
dibastere fra il padre e la madre. 

L'uno sosteneva. che ‘era inutile esporre Vitto- 
riano a un sicuro insuccesso ; l'altra diceva che 
doveva presentarsi, in ogni modo, agli esami, an- 
che perchè gli erano indispensabili per essere am- 
messo a fare l'anno di volontariato. 


e aveva usato tutte le relazioni paterne per essere 
incorporato, malgrado le prescrizioni regolamen- 
tari, in°uno dei reggimenti che sono di guamni- 
gione a Vincennes, 

Il soldato Combarrieat , poi , non era stato mi- 
gliore al reggimento , di quello che fosso stato al 
collegio lo scolaro Combarrieau. # 

E solamente grazie alla compiacenza e all'affetto 
di Darlot, promosso sott'ufficiale, e alle raccoman- 
dazioni che la signora Combarriean aveva fatte 
fare a tutti gli ufficiali del reggimento, Vittoriano 
aveva ottenuto di non passare tutto il suo tempo 
consegnato o in prigione, 

Eà era questo il manto che lo zio voleva darle! 


x. 


Era un vero miracolo che ella avesse potuto con- 
nenersi mentre lo zio le spiegava le-ragioni che, 
a suo modo di vedere, 0 matri. 
‘monio con Vittoriano, e che aveva: “mante 
nere un sorriso stereotipato sulle sue labbra. 

Ma quando Combarrieau era andafa via, Anto- 
nina si era seritita sfinita da quello.Wforzo di vo- 
lontà, e, invece di tornare verso il castello, era ri- 
mista {n giardino. er 


L'illusione în cuisi era cullata per qualche tempo 
non era dunque possibile più. 

Quel matrimonio, che da tanti anni ‘era il tor- 
mento dei suoi giorni e l'ombra, dello sue notti, 
era sospeso, nuova spada di Damocle, sulla sua 
testa. 

E poteva anche essere deciso da un momento 
all'altro, dal momento che la decisione non dipen 
deva da lei. 

Non aveva ella commesso uno sbaglio îrrepara- 
bile, un vero suicidio morale, quando, cercando 

disimpegnarsi, non aveva saputo trovare altro ©- 
spediente che quello di rimettere il suo avvenire 
all'arbitrio di Vittoriano? 

Perchè, come doveva, non aveva ella risposto 
francamente allo zio che non voleva saperne di 
quel matrimonio ? . 

Non avrebbe meglio provveduto a sè stessa, giu” 
cando, come suol dirsi, a carte scoperte? 

Era questa la questione, che si riservava di e 
minare a mente riposata, e sperando che il S0 
cuore, stretto dall'angoscia, e i suoi nervi 
in una agitazione disordinata, lo. permettessero di 
ritrovare nn po' di calma. 

Se inyece dellò zio avesse avuto fio padre, © 
questo le avesse domandato di diyenjro le moglie 
di Vistoriano, la sua risposta sarebbe tata tut altr» 

Easa:non avrebbe esigtato a rispondere tanta” 
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o privata udienza il signor cav. De Souza Corréa, 
io straordinario © ministro plenipotenziario 
Irtimsle presso la Senta Sede, Tovento quo 
prima lasciare Roma per recarsi a Londra. 


‘ill'udienza erano ammesse anche la signora sua | —Qurdrvim 


re e la sua nipote. 

Crispi alla Croce blanca — 5, E. 
ron. Crispi ha pure voluto esprimere parole di be- 
llrcienza e di incoraggiamento a questa beneme- 
nes0 \ociazione, inviando, in occasione della festa 
rta nemorativa del Sodalizio, al suo presidente, 
fa letera seguente : 

Preg.mo signor Dionigi Sicuro 

Presidente della Croce Bianca Tina: 

Ricevo ora la pregiata lettera della S. V. con 
pui mi invita alla commemorazione del 5° anniver- 
litio della fondazione di codesto benemerito Soda- 
Jrio ed alla premiazione dei valorosi soci che per 
beraggio e filantropia sonosi distinti nello scorso 
no. 

"ifentre la ringrazio del cortesisstmo invito, sono 

plente cho lo occupazioni del mio ufficio non mi 
Pncentano d'intervenire alla cerimonia d'oggi 

Nando un plauso ai valorosi ed alla opera filan- 

i l'Associazione si è dedicata: 

Foglia, egregio signore, rendersi interprete pres- 

10 i componenti del benemerito Sodalizio di questi 
sentimenti © gradire l'assicurazione della mia 
Ì siderazione. F. Crispi. 

Licco In seguito a concorso, 
ron splendido ed unanime voto della Commissione 
Scaminatrice, il maestro cav. Raffaclo Terzigni è 
Fato nominato professore di canto coralo nel no- 
30 Liceo, I più cordiali rallegramenti al figlio 
fel nostro compianto amico, cho segue con onore 
le ormo del padre. 

Contro i maltrattamenti degli ani- 
mali. — Per cura della Società Romana contro 
| maltrattamenti degli animali, il Generale nobile 
tomm. Innocenzo Guaita, terrà, quest'oggi, alle 
He 4 pom., nel Caffè Haus del’ Palazzo Colonna 
piazza SS. Apostoli N. 66, una conferenza sul 
tema 

La protezione degli animali come causa e come 
efitto della civiltà. 

Casa di salute per malattie nervose. 

" Casa di salute di Castel Gandolfo, nell’ame- 
fa Villa di Santa Caterina, oltro ai malati nerv 
i ogni genere, accoglie anche fanciulli arrestati 
nello sviluppo mentale. 

Per informazioni, dirigersi al cav. dott. Rutilio 
ascenzi, nel R. Stabilimento idroterapico di via 
Orociferi, 41, Roma. 

nvestito dal tremo. — Ieri il diretto da 
prst giunto ai 57 cloetro da Roma, investiva 

figlio del cantoniero Anconitni, per nome Ro- 
molo, di anni 8, che 
traversare il binario. 

Ale grida del paro 1 conduttore riuscì a fer- 
mare il e Il bambino fu trasportato a Roma 
"i opctale della Consolazione ove trovasi in fin 
di 

fn furto al Tesoro. — Isi, d'ordine del- 
ti giudiziaria, furono arrestati certi Rossi 
» impiegati al Ministero del Tesoro, quali 
autori della truffa di lire 47,000 in danno 
ato, di cui parlammo a suo tempo. 
vestigazioni dell'autorità giudiziaria conti- 
con la massima segretezza. 

E morto. — Tersera, in seguito allo lesioni 
riportate, moriva alla Cansolazione il ragazzo Pio- 
doni Alfonso, di anni 10, caduto ieri Jero dalla 
daetra della sue abitazione, in via ittoni a 8. 
osimato. 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia 
valuto, LB © 2, Piazza di Spagna - Roma. 

Vendita di ricco mobilio — Domani 
venerdì 30, alle ero 10 ant., noi locali terreni en- 
to il palazzo in via Venti settembre n. 8, di con- 
tro al ministero della fguerra, si vendono parte 
ci mobili, lampadari © lumi a gaz. Grandi armadi 
con luci di spechio, tappezzerie, scrittoi, mobili 
artistici per anticamera, vini esteri e nazionali, 
nonchè un grande quadro ad olio rappresentante 
la rinunzia alla porpora del cardinale duca Valen- 
tino nelle mani di suo zio Papa Alessandro VI. 
© tutto appartenente al defunto $. E. Edoardo 
Garoij, giù ministro del Messico presso la Corte 
d'alta. in Roma. Il catalogo si distribuisce. nel 
regozio del perito incaricato Pietro Palozzi, piazza 
%apranica 99 e in via dei Pastini 98. 

Albergo Frascati. — E' aperto in Frascati 
lal 1° aprile ed è condotto dai sigg. Del Vitto e 
piosuò Carola, Per informazioni © tstativo in 

oma rivolgersi all'Hotel Milan 

Le comitive, previo ordinazioni, troveranno ser- 
vizio di restaurant. 


[mprudentemente voleva at- 


Piccola Cronaca di Roma 


Due grandi vendite all'asta. — Oggi 
© domani 80, allo ore 10 ant, si venderanno tutti 
{ mobili che guarnivano la Birreria in via Poli 50, 
consistenti in tavolini, sedie, specchi, lumi, ban- 
cone, buitiglie ecc. oltre un Pianoforte e 2 di- 
gliardi. Il perito: 7. Palomba. 

Il prof. Giampletro, già direttore delle dli- 
niche delle malattie dell'orecchio e de'sordomuti 
all'Università di Napoli, ha trasferito il suo domi- 
cilio in via Torino N. 158, p. 2° 

Ringraziamento, — Il sottoscritto sente il 
dovere di porgere i più vivi ringraziamenti all'ot- 
timo el infaticabile professore signor Arturo Bom- 
piani, il quale coadiuvato dagli’ egregi dottori Ma- 
tetti © Guerino ha eseguito a beneficio della pro- 

pria consorte la difficile operazione chirurgica di 

aginale e fibro-mioma uterino, in 
quale si è ottenuta la perfetta gu 
ata. 
Antonio Sigaudo. 
H dott. Francesco Feliel, già 25: 

aîlo eliniclo per lo malattio di naso, gola e oro 

chi à di Napoli, dà consulti dalle 9 
18, p. 2, presso il Gesi 
il pubblico che la Fida 

fattorini pubblici per gli sgomberi 0 

stabilità da oltre 20 anni in 
ificio principale in fondo della piazza Ron- 
dînini N. 51, e ciò onde 
altra impresa simile stal 


iù 
imbalta, 


la da poco tempo sotto 


la medesima casa, all'angolo della stessa piazza 


N. 58. 


P'aftittarsi, pel 1° ottobre, od anche prima, 
appartamento composto di dodici camere, con ba- 


gno a ga rifero circolare, in piazza dell'Indi- 
pendenza N. 6. piano primo, villa Astengo. E' vi 
sibilo tutti i giorni dalle ore $ alle 6 pom. 
Tonno fresco a L. 1,80 al chilo che 
vende nel negozio di Attilio Lauretti în via Vii 
Ù rovereto il pesce spada. 


Appari 


‘ataio, portiere ecc., via Vittoria n. 54, 2° p° 


_—_—————_ 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — 


Sonzogno, non ha incontrato presso _il pubblico 


il favore accordato alle due precedenti, Labilia e 
rusticana. La ragione del minore suc- 


Cavalleri 


Vaticano. — Igri mattina il Papa ricevette 


Roma, ha 


on venga confusa con | Spagnuola, Ru 


nento vuoto di 11 camere e cucina, 
equa marcia e di Trevi, scala di marmo, gaz, ba 


dello, la terza dellè operò pre: 
scelte dalla Commissione giudicatrice pel concorso 


Vale, — Annunciamo con piacere che il cav. 
Ferravilla si è quasi completamente ristabilito in 
salute, e che sabato 0 lunedì ricomincierà le suo 
rappresentazioni, per continuarle per tutto il mese 
di Giugno. 

Onde meglio preparare la serata 
d'onore di Virginia Zucchi, che avrà luogo domani, 
iersera il tentro tacque. 

Questa sera ultima dell'applaudito ballo: La file 
mal gardée. 

Circe Reale. — Stasera grando e straordi 
naria rappresentazione equestre con esercizi del 
tutto nuovi. M.r Martel prenderà parto allo spet- 


feroci che si conoscano nella provincia romana. Le 
giostre saranno fatte în parte all’ usanza spagnuola 
con dei nuovi esercizi ed în parte all’ usanza ame- 
ricana con « l'atterramento del toro. » 

Sarà uno spettacolo interessantissim 

Grand Orfeo. — Stasera la distinta arti- 
sta Emilia Miranda, l'applaudita canzonettista ita- 
liana, dè il suo spettacolo d' onore ed i bravi fra- 
telli Beiso, famosi, dànno l'addio al pubblico col 
loro asino meccanico. In tale circostanza il pro- 
gramma sarà dei più belli ed i Beiso eseguiranno 
delle parodie esilarantissime. Rammentismo che se- 
vato l' Orfeo darà l' ultima rappresentazione della 
stagione. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Cavolteria Rusticana — Ore 9. 
TI Profumo — Ore ®. 
Valle — Riposo. 
Quirino — Za file mol gardde — Oro 9. 
Cireo Renie. — Compagnia equestre — Ore 
Arena Margherita, — Ultima Corrida — Or 
— so 
‘orfeo. - Tutto le sero varata rappresentazione a 
1,50 - Domenica, a 0re.$, straordinaria 
fappresentazione con ingresso gratulto ai bambini. 
Unità delle Varietà. — Concerto variato tutio lo sere 
dalle # 113 alle 11 118, 
tè Wenezin. - Concerto tutte le sere - Ingresso libero, 
Muzio seevela - Spetiacolo variato.0 dive 


Molte malattie Infettive acute, come : 
tifo, cholera, scarlattina, polmonite ed anche 
fiuenza che recentemente ha colpito la generalità 
degli abitatori del vecchio e nuovo mondo facendo 
molte vittime, sono causate da germi che, penetrati 
nel nostro organismo, vi trovano terreno adatto e 
si sviluppano producendo fatali conseguenze, Qual 
fortuna © benemerenza se si abbia un rimedio ef- 
ficace ed al tempo istesso innocuo all’ organismo 
per debellare simili mali e distruggere i germi o 
Erodotti infeziosi dell' erpete, scrofola, artritide, 
male celtico, ecc. Fin qua possiamo dire esserci 

iunti per l'intelligenza e merito del bravo chimico 

ott. Giovanni Mazzolini di Roma, il quale seppe 
dopo lunghi studi ed esperienze formare e com- 
binare con succhi attivi di varie piante lo Sciroppo 
depurativo di Pariglina composto. Questo, senza 
dover ricorrere a mercurio od altri mezzi dannosi, 
tal fiata più del male, è un potentissimo rimedio 
antiparassitario e depurativo consacrato dall’espe- 
rienza di 30 e più anni. 

Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle migliori 
farmacie di Roma, del regno"e di tutto îl mondo. 


Capitale intieramente versato L. 15,000,000. 


1 possessori di azioni di questà Banca sono în- 
vitati a presentarlo alla Cassa della medesima a 
partire dal 3 Giugno 1890 per ottenere lo cedole 
‘ulteriori & quelle esaurite. 
pori 
Di e tonico ricestituente della 
EMULSIONE SCOTT manifesta pron= 
tamente i suoi henefici effetti. Provi 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni 
L'Emulsione di Scott da me sperimentata in pi 
rechi bambini, sia nella pratica privata che ospì 
taliera, ha corrisposto allo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto come tonico ricostituente. special- 
mente nelle affezioni serofolose, ed è bene tolle- 
rata dallo stomaco dei piccoli infermi. 
dott. FRANCESCO TOPAY, 
Medico prim. nell'Osp. Bambino a, in Rom: 


H H chiunque che le 16 azioni della 
Si diffida Siti Gas di Roma por 
tanti i mumeri seguenti 

‘Titoli da 1 azione: Numeri 9197 - 
_ 3207 — 3908 — 3209 — 21,489 — 21,490- 21,469— 
21,470 — 21,471 — e Titoli da 5 azioni: Numeri 
27/986 al 27,990; furono rubate il 15 maggio cor- 
rente al sottoseritto e si prega la stampa di ripro- 
dure questa notizia nel pubblico interesse. 
Tommaso Sebastiani. 


‘RR TERME PISANE 


& S. GIULIANO 

Stagione balneare 1890- Maggio-Ottobre 

Sorgenti a 33-41° solfate bicarb. calciche litini- 
che, ecc., celebri per le malattie delle donne e per 
le malattie nervose, gottose, reumatiche, artriti- 
che, ecc. Idroterapia, elettroterapia, ecc. 

‘Quartieri mobiliati nello Stabilimento. Ristoranti, 
Caliè, Salo lettura e ballo, Posta, Telegrafo, Fer- 
rovia, Omnibus per Pisa, distante 6 chilometri. 
Medico Direttore professore I. Barduzzi. 

Dirigoro domanda e schiarimenti al Ministro eco- 
nomo Ragni S. Giuliano, Pisa. 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — Roma — Via Convertite, 17 

Por comodo della sua numerosa clientela avverte 
che riceve incarico del cambio dei titoli della 
Rendita Turca, dando ai possessori altrettanti ti- 
toli con commissione senza attendere il ritorno dei 
titoli da Costantinopoli. 

Paga inoltre anticipatamente senza perdità i cu- 
poni delle rendite Francese, Turca, Greca, Ameri- 
ed Italiana. 

‘heque per Parigi, Londra, Berlino, Vien- 
Barcellona è Costantinopoli a con- 
dizioni buonissime. 


VILLINO BENNICELLI scarsa 


il 2. piano, ingresso separato, con tutte le como- 
dità. Si è disposti alla maggior facilitazione, trat 
tandosi di famiglia non numerosa. 


*Ilinn VAR con annesso giardino, 
Villino d'Affittare feszione centrliscime, 
esposizione mezzogiorno, con gas, caloriferi, acqua 


marcia, vasche, volendo, scuderia e rimessa. 
Dirigersi Via in Ducina, n. 4, Tappezzeria Tito 


ascoli 


®@- Leggere in quarta pagina 


cesso dipende dal genere di musica seritta dal m. 


Ferroni sopra l’aridissimo libretto dello Zucchi 
Su ciò, del resto, ci occuperemo domani. 


Per la cronaca intanto siamo lieti di registrare 
cinque 0 sei chiamate al maestro, due delle quali, 
clamorose, dopo il preludio sinfonico del- 


Stagno e la Rellincioni, segnatamente îl primo, 
hanno fatto prodigi di valore per ctrappare al pub 
Mico un plauso che esso non era propenso a con- 


cedere, 


Prima del Rudello, si è rappresentata Labilia. 
L'accoglienza n'è stata assai lieta, entusiastica anzi 


in alcuni punti. 
Fra le due opere, 
© la Danza dei fiori nell'opera Flora 


Par VILLEGGIATURA: 


ATE 


DA AFFITTARSI “et sienori hl 4 


menti signorili al 4. 
piano în Via Venti Settembre, n. 11, di & ambienti, 
2 ingressi; bagno e cucina. 

sa 
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Vendita di na Montagna 


LEGGASI IN QUARTA PAGINA. 


Samara. L'orchestra romana he suonato questi due 
Pezzi con uno slancio ed una precisione bellissima, 


tanto che se n'è voluto il bis. 
Stasera Cavalleria _Rusticana. 
Nazionale — 

Stessa ilarità delle 

Questa sera si ripete. .: 


smo destò ieri sere la 
pn 


Domani legna d'onore ‘del cav. Maggi chi 


— Pbeesenterh, 27 Padrone delle 


Villino a Rocca di Pop vu i 
molto favorevole. Dirigersi via Venti Settembre, 
N. 4, piano terreno. - © 


Addio, Amore! Zeman "uoviimo, di 


Stamattina, alle ore 11,50, giungerà S. Ml. 
{1 Re, di ritorno da Milano, 


Nl ministro della guerra ha disposto che i coman- 
Rudi distretti Soorinigaito si ‘sindaci, per 
prossimo giugno, degli im 
dispensati dal servizio A gl 


Una circolare del ministero della marina ai co- 
mandanti di porto, richiama le disposizioni intese 
a recare soccorso ai bastimenti pericolanti, colla 
massima sollecitudine, nonchè le relative comuni- 
cazioni ai capi di dipartimenti e del ministero. 


La Camera di ieri. 


Sei discorsi, dei quali cinque — on.Colom- 
bo, Nicotera, Bonfadini, Imbriani e Pellegri- 
ni — d'opposizione, uno favorevole, quello 
dell’on. Bonghi. 

‘Sotto il loro diverso punto di vista, i due 
migliori discorsi farono quelli degli on. Co- 
lombo e Bonghi; il secondo, a consenso di a- 
mici e di avversari, fu il più notevole della 
giornata, malgrado talune affermazioni ‘arri- 
fchiate e paradossali, come dimostriamo in 
altra parte del giornale. 

Lon. Nicotera fu scolorito e sconnesso; l’on. 
Bonfadini fu acre e duro contro i suoi vecchi 
‘amici di destra, i quali della sua violenza 
devono essergli grati, perchè il suo brusco e 
bilioso distacco gioverà a dare alla giovane 
destra una fisonomia propria, ed a restituir- 
le quella maggior libertà di movimento, cui 
l’intransigenza di pochi era d’ostacolo. 

L'on. Imbriani ha presentato alla Camera 
la cinquantesima edizione dei suoi attacchi 
personali contro l’on. Presidente del Consiglo 
€, caso nuovo, riusck: ag evitare il consueto 
richiamo all’ordine. 

L'on. Pellegrini ha provocato ripetutamente 
l'ilarità della Camera, non sappiamo se per il 
suo modo di porgere 0 per le cose dette, giac- 
chè queste pochi hanno udito e nessuno ne 
ha afferrato îl concetto. Si è saputo che egli 
deve votare contro il governo, perchè a suo 
favore voterà l’on. Bonghi. 

La discussione continuerà oggi e si riteneva 
ieri sera che durante la seduta avrebbe par- 
lito l'on. presidente del Consiglio. 

mn 

A proposta dell’on. Crispi, la Camera de- 
liberò di tenere da venerdì ‘in poi settim: 
nalmente tre sedute mattutine, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì, per la discus- 
sione delle leggi all'ordine del giorno. 

Nella seduta antimeridiana di venerdì ver- 
rà în discussione il progetto sui risi. 

a 

L'on. Ferraris M, ha presentato ieri la re- 
lazione sul progetto di legge per il riordina- 
mento degli istituti di emissione. 

Sappiamo che l’accordo tra ministero e 
Commissione è intiero. 


La Sottogiunta del bilancio della guerra. 


La sottogiunta, malgrado il contrario avviso del- 
l'on. ministro della guerra, ba deliberato di insi- 
store nella sua proposta di incorporare, per que- 
st'anno, gli inscritti della nuova leva nei reggi- 
menti, che hanno stanza nei distretti rispettivi di 
reclutamento, promettendosene una notevole eco- 
nomia. 

Ssppiamo però che la proposta incontra fort op 
posizioni nella Camera e che, probabilmente, non 
Sarà accolta neppure dalla Commissione generale 
del bilancio. 

Nè coteste opposizioni ci recano stupore, impe- 
rocchè la proposta della Sottogiunta è un primo 
passo, dal quale sarebbe diffeile recedere poi, vér- 
#0 l'ordinamento territoriale, a cui, per ragioni di 
ordine politico-sociale e di ordine militare, molti 
nella Camera e fuori della Camera, ritengono il 
paese non ancora preparato. 

Notizie parlamentari. 

La Commissione sul progeito di « Modificazioni 
all'articolo 9 della legge per l'abolizione delle ser- 
vitù di pascolo nelle provincie ex-pontificio > ha no- 
minato presidente l'on. Garibaldi Menotti, segreta» 
rio l'on. Mariotti Ruggiero, relat Pon. Zucconi. 

La Commissione per la « Abolizione della servi- 
tiù di legnatico esistenti in Tatti, frazione di Mas- 
sa Marittima » ha nominato presidente l'on. Per 
roni-Paladini, segretario l’on. Balenzano e relatore 


‘l'on. Luciani. 


ll viaggio del Re. 

(E) Milano, 28, — Stamane, allo 6,30, il Re, 
accompagnato dal aiutante di cmpo, maggiore 
di Sartirana, si recò in piazza d'armi ad assistere 
agli esercizii del reggimento Nizza Cavalleria. 

Il Principe di Napoli în Russia. 

(8) Mosea, 27 — Il Principe di Napoli ha 
restituito la visita al granduca Sergio. 

Tersera, S. A. R. assistette al pranzo dato in 
suo onore dal governatore generale. Questi fece 
‘un brindisi al Re e alla Regina d'Italia. 

ll Principe di Napoli gli rispose con un altro 
‘brindisi allo Czar e alla Czarine. 

Frattanto, la ione. faceva. un'imponente 
dimostrazione al Principe di Napoli che si affacciò 
al balcone per ringraziare. 

Le vie dal Kremlino al palazzo del governatore 
erano affollate e brillantemente illuminate. 

Il Principe di Napoli fu vivamente acclamato, 
sia all'andata che al ritorno. 

Oggi,=S. A. R..assistetto nella Cattedrale al Te 
Deum per l'anniversario dell'incoronazione dello 
Crar e poscia al collocamento della prima pietra 
del nuovo Palazzo le. 

Quindi il Principe di lapoli visità la città e 
pranzò presso il conte Orloff Davidof. 

vi fu eatro di gala n. moro di 8, A-R: 
, 8; 2 pom; — II Bi cor 


Teca è stata costriita in meno di quattro mesi 
con tutti materiali russi. 


FORMAZIONI ESTERE 
I viaggio di Carnot. 


(S.) Parigi, 27. — Il presidente della Repub- 
blica, Carnot, giunse stasera a Vesonl., La popo- 
lazione lo accolse con entusiasmo. - 

Domani, iì presidente Carnot visiterà Chaumont 
© Troyes, rientrando domani sera in Parigi. 

(N.) Parigi, 8, 12,90 pom, — Carnot rispon- 
dendo all'allocuzione del presidente del Consiglio 
generale dell'Alta Saona, disse che il suo più 
grande desiderio è di realizzare la riconciliazione 
di tutti i francesi. 

Gli studenti esteri giunti da Montpellier sono 
stati invitati ad un banchetto ad Aix dai colleghi. 

La popolazione fece loro una calorosa accoglien- 
ra, La città era illuminata. 

(N.) Parigi, 28, 7 pom. — Il presidente della 
Repubblica, Cerot, ha lasciato questa mattina Vé- 

e ritornerà a Parigi nella serata, dopo essersi 
fermato. a Chaumont e a Troyes. 


Guglielmo II 


) Berlino, 28. — La distorsione al piede, 
di cui soffre l'Imperatore, prosegue il suo corso 
normale favorevole. 

(N.) Berlino, 2, ore 11.55 ant — Sulle 
condizioni di salute dell'Imperatore si annuncia 
che la piccola febbre è cessata © che i dolori sono 
svaniti. 

L'Imperatore è costretto a giacere; lavora sopra 
‘un tavolino meccanico per ammalati. 

(N.) Berlino, 28, 11,55 ant. — L'imperatore 
assisterà il 4 giugno alla rivista militare a Pasewall:.. 

N 24 l'imperatore partirà per Fredensborg © 
Cristiania. 

Nel luglio si recherà al Capo Nord; la squadra 
seguirà e farà delle esercitazioni. 

Assisterà il 15 agosto a Cowes — nell'isola d 

— alle grandi Regate. 

peratore andrà a Pietroburgo per mare ed 
al ritorno assisterà allo manovre del corpo della 
Guardia ed a quelle combinate colla fiotta nello 
Schleswig. Alle manovre in Slesia interverrà l'im- 
peratore Francesco Giuseppe. 


La Conferenza antischiavista. 


(N) Brux 25, 2 pom. — La Conferenza 
antischiavista ha adottato porto relativo ai 
dati da ee dal eniptenziario degli 

irca la proposta fatta dal plenipotenziario degli 

ti Uniti, di graduare questi dazi a seconda 
forza degli spiriti importati, i plenipotenziari si 
sono riservati di demandare istruzioni ai rispet- 
tivi loro governi. 


Questione egiziana. 

(.) Parigi, 28. — L’ ambasciatore inglese, 
conte di Lytton; ha partecipato ieri, al ministro 
degli esteri, Ribot, che l' Inghilterra aderisco alla 
proposta della Francia per la conversione del De- 
bito egiziano. 


FRANCIA 


(N) Parigi, 28, 19,15 pom. — i ricomincie- 
rebbé a parlare tra i membri della maggioranza 
parlamentare della costituzione di gruppi politici. 

La riconciliazione del gruppo radicale incontra 
resistenze abbastanza vive. 

(N.) Parigi, 28, 19,10 pom. — La marchesa 
di Casafuerte è partita feri per Napoli. 

(N.) Parigi, 28, 3.40 pom. — Si snnunzia un 
nuovo progetto per attraversare la Manica e colle- 
gare l'Inghilterra alla Francia. 

Esso è del giovane ingegnere Buneau Varilla ed 
ha lo scopo di togliere le obiezioni fatte al pro- 
getto del ponte per il suo eecessivo costo e al tun- 
nel dalle suscettibilità inglesi. 

L'i nere propone di fare alle due parti della 
Manica dei viadotti per una lunghezza di circa 
800 metri per parte. Questi viadotti sarebbero col- 
legati da un tunnel con rotaie continue, e la di- 
scesa dal ponte al tunnel sarebbe effettuata in un 
tubo del sistema Fell, Odis o Eydoux. 

La distanza dalla estremità dei viadotti alla bocca 
del tunnel, sarà soltanto di 80 a 100 metri. 

Ta stima di questo progetto ne porta il costo a 
non più'di quello del tunnel, cioè a 400 milioni 
di lire. 

1 lavori potrebbero essere compiuti in sei anni. 

(S) Parigi, 28. — Il tribunale ha pronunziato 
1a sentenza nell'affare della Società dei metalli, 
condannando Seerétan a 3 mesi di carcere 08 10,000 
franchi di ammenda, Lavesssière a tre mesi di 
carcere e 3,000 franchi di ammenda e Hentsch a 
3000 franchi di ammenda. 

Joubert fu assolto; e furono pure assolti Laveys- 
stre figlio, Hentsch figlio, Arbel o Lécuyer citati 
dalle parti ‘civili. 

GERMANIA 
(N) Merlino, 28, 19,15 pom. — In seguito 


alle premure del Vaticano, sembra che il Centro 
accetterà gli Sperrgelder. 


AUSTRIA-UNGHERIA- 


(N) Vienna, 28, 11.15 ant; — L'Agramer 
Zeitung, occupandosi della convocazione di un Con- 
gresso slavo, viene alla conclusione che il Con- 
Gresso, stando sotto la protezione del Comitato sla- 
So, tende, sotto il pretesto dell'unioneletteraria di 
tuiti gli slavi, a fomentare soltanto gli interessi 
politici della Russia. L'accettazione della lingua 
Tusa © delle lettere cirilliche, tende soltanto a sop- 
primere il carattere popolare delle singole schiatte 
Have. Queste non hanno colla Russia alcuna co- 
umunità d'interessi. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 27. — Senato — Si approvò de- 
gnitivamente la legge per il suffragio universale. 


ORIENTE. 


(8) Atene, 28, — E' stato concluso un pre- 
stito di 80 milioni di franchi per la costruzione 
della ferrovia Atene-Larissa. 

(N.) Londra, 98, 2.40 pom. — Si ha dalla 
CaneA che, in quei circoli bene informati, si ritiene 
che, subito dopo la chiusura della Assemblea pro- 
Tinciale a Candia, sarà nominato un Governatore 
cristiano. 

Tl Sultano sarebbe inoltre disposto ad estendere 
l'amnistia anche a quegli emigrati candiotti, che, 
secondo i termini del recente /radè imperiale ne 
sono stati esclusi. È 


STATI BALCANICI 


frica, ma che egli parla nell'interesse di amici che 
hanno impiegato il loro denaro in base alla lette 
ra patente conferita dal governo ; lettera che re 
sterebbe senza alcun valore, qualora si approvas* 
sero le pretese del partito coloniale tedesco. 
Se Lord Salisbury non persistesse, di fronte all{ 
Germania, ad esigere l'esatta esecuzione dello di- 
joni ‘stipulate col primo accordo, sarebbe me- 
glio cedere tutta la sfeta degli interessi britannici 
alla Germania e far comprendere chiaramente ai 
egue inglesi quanto-grandi sarebbero le loro 
Alcuni giornali osservano che l'Unjoro, che 
stato ceduto dal governo inglese alla Germania, 
appartiene, secondo i trattati, alla Turchia. 


EGITTO. 


Rprsenann ii  LEAVENS L 
(N) Alessandria d'Egitto, 28, 240 pom. 
ATO cp Pod ele e. 

col iva al m 
colare relativa procedere né te 
La circolare ordinerà alle autorità di evitare di , 
usare una pressione illegale, scopo di ottenere 
confessioni o altre testimonianze, e di esercita 
maggior diligenza nella scelta dei testimoni & 
chiamarsi davanti ai tribunali indigeni. 
Movimento della Navigazione, 
(S.) Montevideo, 25. — Il Td, 


Fraissinet, è partito per Cetara 
ieri dala Val 


Tarifa, 2. — Il Vittoria, 
ce è uscito dal Mediterraneo, diretto al Plata. 


Borse e Mercati. 


Roma, 28 maggio 1890. | 
Borsa fermissima in esordio, meno calda in chio- | 


sura. 

La Rendita per contanti 98,30 a 98,20 — Per 
fine mese da 98,30 a 98,12 112, Riporto da 82 112 
a 95 centesimi 

Cattolico 98,50— il Olero95,10 — ilBlount97, | 
— Rothschild 100,50 — le Obbl, municipio di Roma | 
5 00 480 — dette 4 0/0 1* emissione M0 — 2 
& 6! emissione 490 — Immobiliari B 0}0 485 — 
dette 4 070 195 — Fondiario Banca Nazionale | 
412 0 501 — dette 4 0/0 488 — lo Santo 


pirito 465. | 

Le Banche Romane 1099 a 1105. Riporto 4 010 
— Lo Immobiliari da 586 a 541,50 a 590. Riporto | » 
L. 1,76 a L 2,25 — LeGenerali da 495 a 498. Ri- | 
porto 50 a 25 centesimi. I 

Le Acque Marcie intorno a 1180. Riporto da | 
2 010 alla pari — Il Gaz 957. Riporto 5 Oro. 

Il riporto per gli altri valori si è tenuto sul 6 010. 

Cheque a vista su Parigi 101,05 — Londra a tre 
mesi 25,20. 

Piccola Borsa — Ore 6 172 pom. — Molto 
animata. — Rendita 50[0, 98,60, prossimo riporto | 
55 @ 87 centesimi — Banca Romana 1100 offerta ! 
— Immobiliari 540 a 541 liquidazione e. poi 543 ef 
544 per giugno. Riporto L. 9,25 — Banca Genera- 
10.495 a 499. Riporto pari — Acqua Marcia 1185 a 
1190. Riporto 1 010 — Gas 955. Riporto & 010. 


‘BORSE ITALIANE — 26 maggio 1690, 
N.B. I prezzi a fino mese. 


farr.Moditerraneo 
» Meridionali . |. 


Boeletà 
è Raffineria ruech . 
ObbI. ferrovie 8.000 + 
I 4. Meridionali. 
Fond, B. Nas. 4 dI 


Parigi, 15, ore 1,15 pom. | Apertura 


Frandita frane. 3010 amm. — 
+” 3010 perpetuo 


Ja. di Beonto + 
Id. Ottomana 


sl | 
ne 


Io) 

7 — 1010 — 

— 6625 — 138 — 19,15 — 2 

— 10710 — 176 — 485,62 — 

_ 99150 — 526,25 — DI10 — 105— 
— 1243 — 


(N) Parigi, 28, 6 pom. (fonte francese), — 
‘Borsa animata. La voce, corsa, all'aprire della Bor. 
sa, dell'assoluzione generale di tutti gli nocusati 
nell'affare del rame, foco rapidamente salire tuttî 
i yalori; ma quando si conobbe il giudizio vi fu 
reazione. E 

‘Tultavia, il terreno riguadagnato non è stato in- 
teramente perduto. E. 

‘T considerando del giudizio sull’ afro dei rami 
amictto le circostanze attenuanti, avuto riguardo 
fila onorabilità passata degli accusati colle perdite 
da essi subito; ma riconosce Sceretan colpevole di 
finnorro che hanno condotto al rialzo dei prezzi 
del rame e della distribuzione di dividendi fittizi: 
ed Heutsch e Laveissiere colpevoli soltanto del 
distribuzione di dividendi fittizi. 


vi 28 forma 35 chiusura 


Mobiliare .. | s01 35 | 302 — || Nuovi Cons.| 98 112 
R.aust.(oro) | 109 50 | 109 45 || Italiana. . | 96 115 
Fid (carta) | 8910] SO10|Turea...|18 78 
Nap. d'oro |o s4 112| 9 95 || Egiziano . | 96 318 
CLondra » | 117 30 |p1at 20 || Argento. . | 47 106! 


2ila B. d'Inghilt. st. 10,000 — Ritirate st 


Berlino, 28 fetma Aacnto ufiiciate _ 


(N) Vienna, 28, 11.56 ant. — Le notizie 
varii giornali, di presunti strascichi diplomatici 
tra l'Austris-Ungheria © la Serbia, a cauise della 

ione del ministro-presidente, generale 


funerali. 
fatte dall’ 


gettato di 

Sulti dell'anno scorso non hanno avuto luogo, 
Soltanto i giérnali progressisti pubblicarono articoli 
commemorativi. 


AFRICA. 
jsboma, 27. - Notizie ufficiali confermano 
della spedizione Valladim presso il La- 


Porto, ottantenne 
Costa occidentale 


SAGGIO 


Ziverpesi, 28 maggio, ore 4,19 pom. (urg:) aperture. 
Lee Balle. | 1008 
ite probabili del giorno | 10 


i dal giorno.» » 


cen - sod Vendite: Bacshi 
Ge Pon o per fam Le 1085 
Spipiaza: let: TRINITA 


‘APPENDICE, 9 


MADRE 


Romanzo pi ETTORE MALOT 
 —_ 


Una figlia, infatti, non deve nuila a suo padre. 

Mentre essa,orfana e povera, doveva tutto allo zio. 
che l'avova raccolta ed educata per carità. 

* E poteva ella mostrarsi con lui ingrata, fino al 
punto di opporsi ad un matrimonio, che egli ave- 
va tante e così forti ragioni per desiderare ? 

D'altronde, anche ammettendo come possibile il 
suo rifiuto, era evidente che non poteva esimersi 
almeno da giustificarlo in qualche modo. 

La sola giustificazione era questa: che ella sen- 
tiva per suo sugino una ripugnanza invincibile. 

Ma ella avrebbe dovuto dire questo al padre di 
suo cugino. 

Questo padre, quantunque non bene disposto nel 
giudicare il figliuolo, conservava però, sul suo con- 
to, alcune illusioni, di cui ella aveva potuto mi- 
surare la portata. pi 

Econ quali parole avrebbe dunque potuto dor- 
gli quello che pensava di Vittorfano e quali erano 
i sentimenti che egli le nspirava? 

Antonina si diceva che, fino dal giorno in cui 
aveva sentito che suo cugino lo era odioso, dove- 
va aver detto lealmente allo zio: 


— Io non amerò mai Vitfaziano, e perciò il ma- 
trimonio, che è nei vostri dediderii; è impossibile. 

Ma allora:non aveva avutò Îl sbraggio di'que 
sta franca dichiarazione. È 

Aveva pensato che meglio era attendere. 

Ma nel frattempo, ella aveva avuto il torto di 
profittare dei vantaggi di una situszione che, agli 
occhi delle zio e della zia, la facevano considera 
re più come una figliuola che como rina nipote. 

E ora che questa situazione di figlinola di cui 
aveva goduto fino a quel giorno le imponeva dei 
doveri: era onesto che essa la ripudiase perchè 
trovava troppo duri cotesti doveri? 

La sua anima nobilmente disinteressata aveva 
risposto no, @ quindi, cedendo a quell'impeto di 
cavalleresca condiscendenza aveva risposto ilo ziot 

— Farò tutto quello che vuol | 

Conviene però aggiungere che la coscienza del 
‘suo dovere e dal debito di riconoscenza verso gli 
zii, non avevano soli déttato la risposto di Am 
tenina. 

Le donne sono sempre accorte e reticenti anche 
‘quando vogliono essere franche. 

Col dire che quel matrimonio dipendeva piutto- 
sto da Vittoriano che da lei stessa, Antonina ave- 
va voluto salvare capra e cavoli, come dice il vee 
chio proverbio, 

Essa sperava che Vittoriano stesso avrebbe detto 
di no, E così non sarebbe stata ingrata verso lo 
zio, pure arrivando all'identico risultato. 


lo-vedeva più di. rado; e: quindi le occasioni di stu- 
diarlo divenivano nùtiralmente meno frequenti. 

Ma da quelle . poche. cosa ; che, quasi. per caso, 
aveva saputo di lut e della vita che conduceva, 
era stata tTaîta a che, egli noù gresse al 
cana intenzione di prender moglie, < © © 

Divertirsi, condurre una vita brillante e chias- 
sosa, occupare Parigi della sua personalità, dei 
suoi cavalli, delle sue carrozze, delle suo avven- 
ture, pareva essere l'unico scopo della vita di Vit- 
toriano.. 

Almeno quelloche ad essa appariva, perchè in 
quell'esisteriza rutiorosa intorno alla quale i gior- 
nali del gran mondo pubblicavano di tanto in tan- 
to delle indiscrezioni, c'erano lacune nelle quali 
essa si perdeva. 

Ma da quanto indovinava di quella vita, e dalle 
parolo stesse che egli avera in argomento pronun- 
ziate più volte, Autonina credeva di potere spe- 
rare che egli noî avrebbe mai consentito a legar- 
si per la vita con una donna. 

Quale attrattiva, infatti, poteva ella esercitare 
sopra un nomo che si credeva il più bel giovane 


1 ‘Gel mondo creato, che spendeva venticinquemila 


franchi l'arino per la sua toeletta? 

E come avrebbe trovato il tempo di amarla, egli 
che amava solamente sò stesso, non solamente per 
‘un gentimento d'egoismo spinto‘all'eccesso, ma an- 
che perchè si credeva superiore a tuîte le altre 
creature umane ? 

E non aveva egli, in parecchie occasioni, dichia- 
rato di sprezzare tutte 16 donne, e che solamente 
si degnava di abbassare lo aguardo sopra quelle 
che lo consideravano irresistibilmente degno della 
più sconfinata ammirazione ? 

Perchè Vittoriano si decidesse a sottomettersi alla 
volontà di suo padre © * rassegnasse a prendere 
moglie, bisognava che egli avesse già divorato la 
eredità di sua zia, e sî trovasse senza altra ri- 
sorsa. 

Era ogli a questi ferri? 

Antonina lo ignorava. Dappoichè, se le spese 
apparenti di Vittoriano dovevano salire ogni anno 
a una cifra enorme, il guadagno che egli reali 
zava nel molti affari in cul era mischiato e di cul 
‘si vantava dovunque, dovevano, almeno a suo dire, 
superare quella somma. 

E in ogni modo, pure ammettendo che i gua- 
dagni fossero una vanteria mentre le speso erano 
‘n fatto, Vittoriano non era un individuo capace 
di sposare una donna che non gli apportasse una 
grande fortuna. n 

E siccome ella non aveva niente, così tutto le 


faceva sperare che non avrebbe volto. saper, 
di el, 

Antonina, tutta assorta in questi pensieri, cam, 
minava a testa bussa, senza neanche sapere don 
andava, 

E d'altronde nulla le premeva la È 
pasto che non fosse quella del castello dove non 
voleva tornare prima di aver ricuperato il mn 
sangue freddo. 

Ma ad un tratto udì un rumore di passi rulla 
sabbia, e alzando gli occhi si trovò dinanzi a Lggi 
Dariot. 

Il giovinotto fu colpito dall'alterazione della sua 


fisonomia scomposta, e domandò : 
— Che cosa avete, signorina? 
Invece di rispondere, Antonina che notava pure 
un turbamento nella sua fisonomia, interrogò: 
— E voi stesso che cosa aveto ? E' accaduta qual. 


che disgrazia nello oficine ? 

— No. 

E come egli taceva, non sapendo troppo a qual 
sentimento obbediva, forse per non essere inferi' 
gata clla stessa, Antonina aggiunse : 

— Ma cortamento vol avete qualche cosa. 

Il viale in cui si erano incontrati, era Ì 
che dal castello conduceva direttamente ai 
cati della fattoria. 

Il viale era deserto, e Antonina e Darlot vi di 
trovavano soll, coperti dal folto fogliame degli ah 
beri annosi che fmpedivano il filtrare del raggi 
del solo. 


—_ — ————————————————————— «- & 
— Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 
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sabilo per coloro che, vo 


errovevevervverevevevereveoe. 


avanzi di tante antiche Ville e 


| FRASCATI 
reo CT _YVT_C_Yv Oo 
La più bella, la più comoda e la più simpatica delle villeggiature intorno a Roma 


—(a 400 metri sul livello del mare) 
Il punto più delizioso della città trasformato în Villini con giardini — Località da preferira! a quarunque altra per comodità, 
tranquillità e sicurezza — Due minuti di distanza dalla città e dalla stazione ferroviaria. 
Villini completi con giardino da L.15.000 e più - pagamento a rate da convenire 


RASCATI è centro dei Cesteli Romani, ed è una dello 
posizioni più incantevoli d'Italia. La sua 
giatare è Ia più glubre è a più comoda per i Romani: indispen- $ zioni 
lendo procurare alla famiglia un luogo di Villeg- 
giatuta, non possono lasciare le loro occupazioni della Capitale. I Romani 
di tutte le epoche scelsero Frascati a Inogo di delizie, e ne fanno fede gli 
tanto sontuose Ville moderne, che anche 


tenti, 
aree in lotti 


bell’ ornamento, Il nuovo Quartiere di Villini 
dista soltanto pochi metri dalla Stazione e dalla Città, si trova in posi- 

levata, con esposizione di ponente, e gode di uno splendido panorama 
sulla Compagna Romana e sul mare. Prossimità del Grande Htel Frascati. 
1 Villini vengono costruiti à forfait secondo le esigenze dei Commit- 
‘consegnano finiti in pochi mesi. Si vendono anche le semplici 
‘è preszi da convenire. 


oggiai ne sono il suo più 
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BeG- Per trattativo od informazioni rivolgersi a Frascati al sig. Eugenio Panizza, eda Roma al sig. Ing. A. Leonori, Via Alessandrina, 87. ME 


GRANDE DEPOSITO 
TI Rosso da pasto della Sardegna 


VENDITA 
al minuto ed all'ingrosso 
presso la Ditta GILLI BEZZOLA 6, 
H Corso Vittorio Emanuele, 45 
| presso la Dilta GARIBALDI TROMBETTA 60. 


Via P.+ S. Lorenzo 46-48 - Via Urbana 130 


ll fiasco. ....L._f HA mezzo barile L. {5 

Tn barile (Iitrt60)»> 30 |Un quarto di barile» 7 

Per acquisti all ingrosso prezzi da convenirsi. 
‘Franco a domicilio - Servizio telefonico. 


Carrenti Di Paglia. 


Il sottoscritto, proprietario dei Magazzini di Cap- 
pelli, Via Campo Marzio 82, previene la sua rispet. 
tabile clientela, che, atteso la ritardeta stagione 
per 10 smertio dei Cappelli di Paglia, ed avendo 
grandissimo assortimento, ha ordinato ai suoi rap- 
presentaati di vendere con il ribasso dol 25 p. 100 
sulla marca di fabbrica. 

Odoardo Puoletti 
Fabbricante e Specialista di Cappelli di Paglia, 


Vendita di Montagna. 


Il proprietario della Montagna denominata 
Vallefibbia, nel Comune di Acqua Canina, Cir- 
condario di Camerino, invita chiunque inten- 
desse farne acquisto a presentare , entro un 
mese dalla data del presente avviso, la propria 
offerta, seritta in carta da bollo da L. 1.20, in 
‘Roma presso lo Studio del Notaro cav. Feli- 
ciano De Luca, posto in Roma in Via del Bu- 
falo N. 183, ovvero presso lo Studio del No- 
taro i, in Camerino în 
Contrada Piazza Cavour N. 1-A, ove sono de- 
positate le perizie di stima ed ove si daranno 
gli opportuni schiarimenti. Trascorso il qual 
tempo saranno aperte per essere in con- 
derazione e dovranno contenere il domicilio 
dell'offererente. 


Avvisi Ecomomici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 cento 
Lo pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 

e 


nono consecutiv 
Pagamento sempre antjeipato 


3” 1 CATEGORIA, tatti 
asino dii rei 


rol forti, 
(OE Panioare 


CAVALLI fitta at le dts poni a 
1. Dirigersi in via dell'arehetto N. 17. di 


Fog la giagiono del egni plerezmale pl 


VENDITA. VOLONTARIA rccî roetdone ene 
pleta da muratore. per aratiaro ta via ‘PFribaza Qimpplsolli 16 
GRANDIOSO STABILIMENTO, ft ecco 


di Tivoli di quattro forni a fuoco sone 
tinuo. 8 cederebbe 0 fl atfiterebbe a condizioni vantiggio- 
se. Per trattative dirigersi ad Angelo Monghi, Tivoli. 


OCCASIONE: FAVOREVOLE Escstziona ven 
TITO 
seieto e scorniciato con golamacarone © mano d'olio, osta 
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FORNITORE A FORNITORE 
o | JIGI SPADINI E 
Armaiuolo del Circolo Tor Fiorenza 
NEGOZIANTE D'ARMI 
Rowa — P.* 8, Carlo al Corso, 109-110 — Row 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Fucili Hammerless da caccia; inglesi e belga — 
Revolvers di tutti i calibri © sistema, inglesi, ame- 
ricani e belga — Carabine con o sensa ripetizione, 
americano — Carabino di precisione svizzero. 
— «(Tutte armi delle primarie fabbriche. ))-— 


con stooco — Lame vere damasco di Solingen 
Coltalli da caccia inglesi. 

RICCO DEPOSITO: Polveri da caccia delle Case 
Curtis o Harwoys, Pigou Wilks e Laurence, di 
Londra - Cartucciame, Eley Brothers, Londra - 
Munizioni temperate di New-Castle. H1910R. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON. 


(BISMUTE è MAGNESIA) 


POLVERE : L. 6, — PANTRILIE: L. 3, 
Esigore sull oticheto ll bollo del Gersrno 
wia Arma do 4. FATARD: 
‘Ab. DETEAN, Farmacista in PARIGI 


GASPARE STOPPA 


Orologi, Gioje, Oreficeria 
Piazza della Rotonda, 2, 3, al Pantheon 
410; 000 orologi 

Il più completo assortimento in oro, argento, 
acciaio e nikel. Orologi di precisione delle fab- 
»briche Patek, Fernier, Bornand, Scelti lavori 
in oreficeria con brillanti, perle ed altre pietre 

reziose, Catene argento ed oro a 750 millesimi 
18 karati). Sveglie americane, francesi e te- 
desche. Orologi da viaggio, da torre, da sala, 
regolatori a calendario. 
‘aranzie serie, riparazioni e manutenzioni. 
Prezzi di fabbrica. 


CARMIGNANI: A, tbraie, vis Ferro Argentina mi. 
a Dal giorno di sabeio 51 maggio 

a lunedì $ giugno, avrà luogo la vendita della prima parte 
‘una ricca Biblioteca appartenente a distinto prelato 

defunto. des 


Articoli da caccia, scherma e pesca - Bastoni animati || 


delle 


Orario Ferrovie 
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TAMENTO vitro ail de ir 
‘on finestre în via del Borso o Praia, Por” tttxivà 
rigarsi da @. Todros, Corso 418. as 
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116, Roma. 
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attina 116, Roma, “ 
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Specialità di LUIGI 


Premiato con 14 medaglie alle diverse Esposizioni ‘Mondiali ed alla 
inMedaglia d'Oro - Massima di 
Prezzo della bolliglia di un litro: L. 1.50. 
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di agiate famiglie, Collegi, Corporazioni 
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con scuderia e rimessa, acqua in ogni 
piano ed ogni altro coîhodo, con vasto 
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Situato nella più splendida posizione 
fra Albano e l’Ariccià, presso Îl Parco 
Chigi sulla via Provintiale Appia Nuova, 
con vista della campagna, dei monti e. 
del mare. 
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Via Palestro 11, Roma. 
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COMPAGNIA FRAISSINET 
Agnto in Genova: Vittorio Sauvaîgne, 
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CASTELLO MEDIOBVALE is" ficene potstone 


provincia romana, annesso titolo gentilizio, ret 
6 010 annua. Vendesi condizioni vantaggiosissime, 
Casa Generale Commissioni, Frattina 114, Roma. 
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